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A Marone gli incontri i terranno dal 23 al 30 Novembre 

CONFESSIONE 
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Talvo lta durante la Messa, per chi non 
avesse altra possibilità 
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Ottobre 25 
Novembre 8/22 
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- Il Regno - La legge di Dio 
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Ministeri della Comunione 

I 

Pratiche per la r ifabbrica della Chiesa Parr. 
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È di casa il mondo 
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L A P AROLA D L P ARROCO 

La fuga, la fede, la responsabilità 
LA FUGA DAVANTI A DIO 

«Davanti a Dio l 'uomo è fuggito in tulli i tempi, Ma tra la fuga di oggi e ogni altra fuga c'è una differen­
za. Una vo lta la fede costituiva l'universale, esisteva prima dell'individuo e c'era un mondo oggellivo della 
fede; la fuga si svolgeva perché il singolo, con un allo di decisione, si staccava dal mondo della fede; era 
costrello a crearsi da sè la propria fuga, se voleva fuggire. 

Oggi avviene il contrario; la fede come mondo esterno, come spirito oggettivo è distrutta, in ogni mo­
mento l 'individuo deve ricrearsi la fede con un allo di decisione, staccandosi dal mondo della fuga; perché 
la fuga, non più la fede, esiste oggi come mondo oggettivo. 

In questo mondo tutto esiste soltanto sollo forma di fuga. È vero che si può trasformare, con un atto 
di decisione, qualsiasi situazione di fuga nella corrispondente situazione di fede, ma non è facile ». 

(M . Picard: La fuga davanti a Dio) 

LA FEDE 

Non è faci le, ma ancora poss ibile. Non un'acquisizione tranquilla, ma una conquista quotidiana. Non 
nella ch iu sura illusoria, ma ne ll 'apertura fiduc iosa e missionaria sul mondo. La Chiesa rilancia la missio­
ne, la nuova Evangelizzazione. L'attività missionaria non è un optional, «non già come un compito ai mar­
gini della Chiesa, ma inserito nel cuore della sua vita, quale impegno fondamentale di tutto il Popolo di 
Dio» (n° 32 Red. Missio). Questo è il respiro nuovo della Chiesa. Missione fino ai confini del mondo, anche 
i confini del nostro mondo, che non conosce più Cristo e il suo Vangelo e talvolta lo avversa, i confini 
del mondo che fugge davanti a Dio. 

LA RESPONSABILITÀ 

La nostra Comunità riprende il suo cammino dopo il rallentamento estivo. Non lasciamoci prendere 
dalla sindrome delle code sulla strada: fermi, insofferenti, imprecanti . Da tempo è stata aperta la strada 
ai laici, perché assumano il loro posto ne lla Chiesa e nella società. È tornato il tempo di una partecipazio­
ne tenacemente disinteressata e coraggiosa a tu tti i livelli. «All'interno della Comunità della Chiesa, l'azio­
ne dei laici è talmente necessaria che senza di essa lo stesso apostolato dei pastori non può per lo più rag­
giungere la sua piena efficacia » (Vat. II). «Si abituino i laici a lavorare nella Parrocchia intimamente uniti 
ai loro sacerdoti, a esporre alla comunità della Chiesa i propri problemi e quelli del mondo e le questioni 
che riguardano la salvezza degli uomini, perché siano esaminati e risolti, con il concorso di tutti; a dare 
secondo le proprie possibilità, il loro contributo ad ogni iniziativa apostolica e missionaria della comuni­
tà» (Vat. II). 

In questo tempo, o ltre ai già collaudati ministeri della Catechesi ai fanciulli e ai giovani, ai servizi 
di carità esercitati privatamente o da lle varie forme di volontariato, altri ministeri saranno affidati ai 
laici: si tratta degli animatori della Pastorale del Battesimo e dei Ministri della Comunione. Anche il rin­
novo del Consiglio Pastora le Parrocchiale, sarà un'occasione per manifestare attivamente la nostra parte­
cipazione e corresponsabi lità verso la Comunità parrocchiale. Nelle pagine seguenti svilupperemo questi 
argomenti. 

Non è solo la Chiesa a muovers i ver o una rinnovata responsabilità . Anche il nostro Municipio si sta 
dando uno statuto in risposta a quanto disposto dalla 142, legge che riguarda l'ordinamento delle autono­
mie locali. Si tenta di far rivivere la democrazia, che è governo del popolo. Qualche volta questa tende 
a farsi regime e a b loccare il ricambio sociale e la vera partecipazione della gente. Troppo spesso regnano 
la prepotenza e la latitanza e ci si nasconde dietro la deroga, la lamentela, la sfiducia. Occorre certo una 
rivolta morale contro i traditori della democrazia, ma questa si fa solo attraverso il coraggio della parte­
cipazione. Anche questo è un campo aperto ai cristiani, impegnati ad offrire al mondo la originalità del 
Vange lo, perché tutto il mondo cambi la direzione e trasformi la fuga davanti a Dio in cammino verso 
il Regno di Dio. 

don Pierino 
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MAGISTERO 

La carità: legge della Chiesa 
La condizione 

minim a le pe r 
sfrutta re un pia­
no pas to r a le è 
quella di sapere a 

immag ina re un 
aumento di pres­
sione a lla mac­
china. 

È ori entandosi 

Presentazione del documento «Evangeli zzazione e testimo­
nianza della carità». Dal proge tto pastorale un im peg no 
per le Chiese locali a ricondurre la framm enta rietà pasto­
ra le all 'asse essenziale della carità. 

alla carità che, al 
tempo stesso, si semplificherà 
l'impegno pasto rale, e lo si ricon­
du rrà sull'asse essenziale. Che è 
ri pe tiamolo, una spiritualità 
consapevole, un dare ordine a l­
le proprie scelte di vita. 

cosa e rve. E con 
Evangelizzazione e testimonian­
za della carità abbiamo un obiet­
tivo stra tegico: non un t ra ttato 
sulla carità, come d ice il tes to 
s tesso, e neanche un r ipensa­
mento de ll a nuova evange lizza­
zione, ma una «proposta di alcu­
ne linee essenziali de ll 'impegno 
pastorale del prossimo decennio » 
(n . 2). L'obiett ivo verso cui rac­
cogliere le forze, in modo da svi­
luppare una vera azione concen­
trica da parte di tu tti i sogget ti 
pastora li - a part ire da lla par­
rocchia - è que llo di dare un 
senso d i marc ia non tanto a ll a 
Chiesa, ma al nostro mondo, per 
come esso è fa tto . 

Il primato della fede 
11 progetto pastora le dei nostri 

vescovi è molto sobrio (ed effica­
ce) ne l brevissimo capitolo su ll 'a­
nalisi de ll a s ituaz ione. Vi si po­
trebbe aggiungere una quant ità 
di indici per documentarne la 
competenza: da lla folle rincorsa 
a valersi dei «magh i», dei guari­
tori, dei sa luti s ti, c ioè di ch iun­
que prometta una ricetta per 
scampare la dove gli altri soc­
combono; a l peregrinare verso 
presunte apparizioni miracolose; 
al cercare il leader o il gruppo 
che dia sicurezza; al !>empi ice ac­
contentarl. i di rannicchiarl.i nel 
proprio lavoro come in una bu­
ca in cui stare al sicuro, nutriti 
e rimpannucciati: e tutta unari­
nuncia a {)rientare la propri a vi -

Ct/1,fl)N JfA D I M AkflNI' 

ta ve rso traguardi lunghi, è ap­
punto la «frammentazione» sia 
ideol ogica che , soprattutto, 
etica. 

Al di so tto di ques ta rinuncia 
a lla sin tes i, dice il tes to, c'è la fi­
losofi a de lla ri sposta immediata 
a bi sogni immedia ti , con tutto il 
«senso di p recarietà» connesso a 
ques to piccolo cabotaggio (n. 6). 

Gli s tessi c ris tiani , a vol te, s i 
lasciano trasc inare dalla famige­
ra ta poli tica delle cose, quando 
le cose sono soltanto un prende­
re a l volo le occasioni , r imedian­
dole a lla meglio. 

Evangelizzazione e testimo­
nianza della carità non sarà, pro­
babilmente, il testo concl usivo di 
ques ta evoluzione. Per offr ire 
un'a lternativa crist iana a l d isfa­
ci mento dei va lori dell a cuttu ra 
tradi ziona le, occorre rà pi ù tem­
po e più riflessione; o ltre tut to, 
bisognerà camm inare a lun go 
con tu tti gli al t r i c it tadi ni (n. 4) 
in modo da ricostituire insieme 
quel tessuto connettivo et ico che 
dà vo lto a una soc ietà (e che è ri­
masta l'ambizione eccles ia le do­
po il convegno d i Loreto). 

Per rievange lizzare, non s i 
tratta, infatti, di moltiplicare le 
occal.ioni de l «parlato », d i ag­
giungere piu catechismi, piu con­
ferenze, piu serv izi, piu intra­
prendenza. Abbi amo gia parroc­
chie tanto <,ovraccariche, che sa­
rebbe a dir p<Jco prob lematico 

Le linee orientative 
Non è questo il luogo per pre­

sentare il quadro d 'insieme del 
nuovo progetto pas torale. 

Pensando a lla parrocchia - al­
le sue cri s i, a lla sua sempiterna 
tentazione di rinchiudersi in se 
stessa - c i sembra utile presen­
tare solo quelle scelte che davve­
ro servano a dare «ori entamen­
to » a ll 'obbligatoria congerie di 
im pegni che la parrocchia stes­
sa deve sobba rcarsi. 

MAGI TERO 

1) Dio ama questo mondo: è 
l'affermazione pervasiva di tut­
to il documento, non solo là do­
ve si indica nella croce e nell'Eu­
caristia la testimonianza essen­
ziale dell 'atteggiamento stesso di 
Dio. È da questo presupposto 
che si esclude quell 'inclinazione 
di prevenzione e di sospetto (n. 
9) che ci prende nei confronti dei 
contemporanei e del loro mondo: 
noi che, alla diffidenza ormai do­
minante nel clima culturale an­
che pagano, abbiamo buoni mo­
tivi per aggiungere le nostre ag­
gravanti. Oltre il peccato e i fal­
limenti (n . 12) di cui si fa colpe­
vole la nostra società, Dio conti­
nua a effondersi come carità. È 
il motivo per l'etica del dialogo, 
che è falso contrapporre all'eti­
ca della verità (interessante, pro­
babilmente conclusivo su questo 
tema, l'intero paragrafo che il te­
sto dedica all'argomento). Non è 
per il vantaggio della Chiesa che 
noi vogliamo proporre al mondo 
il buon annuncio, ma per il van­
taggio del mondo (n . 40). 

2) Abbiamo la carità di Dio nei 
nostri cuori. È questo che il do­
cumento chiama carità: non il 
nostro buon cuore, ma il Cuore 
di Lui dentro di noi . Non è con 
le nostre forze che possiamo 
amare. E non sono i nostri buo­
ni propositi a dar seguito, nel 
mondo, all'urgenza di una consa­
crazione che ci sorpassa, perché 
non è nostra. Se c 'è un motivo 
per non cadere nel deprecato 
prass ismo de lle buone opere, è 
propr io la t rascendenza di un 
amore che, invadendoci da ll 'a l­
to, ci porta a non imita re la vo­
lontà di effi cacia tutta mondana, 
per fa re il bene in vis ta de ll e 
r ient ranze proseliti s te che ce ne 
de ri vano. E neanche per ottener­
c i buon nome. La carità di Dio in 
no i è trascendente, c i obbliga 
dunque a non ri spondere solo a i 
bisogni del caso pe r caso, inca-

paci di offrire qual cosa di più -
la salvezza! - a quelli che c i vor­
rebbero ridurre alle loro es igen­
ze estemporanee. 

3) Globalità della carità. Oltre 
i settorialismi . Non solo viene ri­
badita la necessità che annuncio 
liturgia, carità siano unificat~ 
dall'unica attenzione; ma s i 
orienta tutto verso una carità in­
tesa come esperienza totalizzan­
te. Se si trattasse solo di far del­
la carità, non si potrebbe dire al­
trettanto. Ma una volta afferma­
to che la carità è il cuore di Dio 
in noi , e costituisce la sintesi vi­
tale dell'esperienza cristiana, 
tutto deve convergere a questa 
spiritualità, a questo modo uni­
tario di pensare e di vedere.· Le 
stesse attenzioni privilegiate at­
testate dall 'ultima parte del do­
cumento (i giovani, i poveri , la 
politica), sono richiami a colma­
re carenze obiettive della prassi 
precedente. ma il loro stesso ac­
costarsi, senza tentativo di sinte­
si, suggerisce che la sintesi è in 
quell 'impegno orientativo di ca­
rità che deve trasparire anche 
quando le urgenze chiamano a 

' 
doveri più circostanzia ti. Il testo 
chiede che, a conclusione del de­
cennio, ogni parrocchia cos titui­
sca la sua Caritas. Anche questa 
è solo un'attuazione, per quanto 
importante; la carità ispirante è 
un vangelo, non una s truttura. 

4) Sembra dovers i aggiungere 
- tenendo conto più che altro 
dell'insieme - la raccomanda­
zione a non chiudersi nemmeno 
nella propria esperienza di cari­
tà, per quanto globalmente inte­
sa. La carità è un'ottica planeta­
ria, che avverte i molti soggetti 
e le disparatissime condizioni 
planetarie dell 'ecumene. 

Ora c'è davanti a noi un decen­
nio per organizzare questa scel­
ta in un programma più defini­
to. Per quanto provvidenziale, il 
programma della CEI, così co­
m' è, non basta. È solo la decisio­
ne dell'obiettivo. Tocca all 'inven­
tiva di tutta la nostra Chiesa -
e delle sue varie espressioni -
condurre i propri progetti a ren­
dere operativo, e non solo ispi­
rante, quando lo Spirito è venu­
to suggerendoci . 

Enzo Franchlnl 

L'evangelizzazione e la testimonianza della carità esigono og­
gi, come primo passo da compiere, la crescita di una comuni­
tà cristiana che manifesti in se stessa, con la vita e le opere, 
il Vangelo della carità. È vero, infatti, che sentiamo urgente 
rivitalizzare il tessuto sociale del nostro paese, con lo sguar­
do rivolto a tutta l'umanità: ma ciò ha come condizione «che 
si rifaccia il tessuto cristiano delle stesse comunità ecclesia­
li». Se il sale diventa insipido, con che cosa infatti lo si potrà 
rendere salato? (Mt. 5,13). La rievangelizzazione delle nostre 
comunità è, in questo senso, una dimensione permanente e 
prioritaria della vita cristiana nel nostro tempo. Del resto la 
carità, prima di definire I' «agire» della Chiesa, ne definisce 
I' «essere» profondo. 

ETC 26 
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V ITA P ARROCCHIALE 

Verso il rinnovo del 
li nostro Vescovo, con iderato 

he la durata de l mandato dei 
Consigli della nostra Dioces i di 
quattro anni, ha fi s ato per Do­
menica 27 Ottobre il rinnovo dei 
Consigli P.P. pe r il prossimo 
mandato quadriennale. Anche 
noi c i presentiamo all'appunta­
mento, non per compiere buro­
craticamente un 'a ttività impo­
sta, ma per riconfermare la no­
s tra volontà di costruire una 
Chiesa-Comuni là-Famiglia, dove 
si allarga sempre di più la par­
tecipazione per una vera comu­
nione. Siamo convinti che la Co­
munità cristiana è articolata at­
torno al suo capo, Cristo, come 
un organismo vivente, dove ogni 
membro mette a disposizione de­
gli a ltri il carisma particolare ri­
cevuto dallo Spirito. Lo Spirito 
dispensa «tra i fedeli di ogni or­
dine grazie speciali, con le qua li 
li rende adatti e pronti ad assu­
mersi varie opere o uffici, utili 
al rinnovamento e a ll a maggiore 
espansione della Chiesa» (Vat. II 
- LG 126). 

Vivere le corresponsabilità si-
gnifica: 

riconoscere di appartenere al­
la comunità ecclesiale in for­
za di una chiamala; 
m ellere il carisma ricevuto a 
servizio di tulli; 
accogliere il carisma dell'altro 
come dono per il bene di tulli; 
acce /lare l 'ope ra di disce rni­
m ento di coloro che nella co­
munila e per la comuni/a han­
no ricevulo il minisle ro di 
presiedere, nel S ignore, alla 
comunione. 

Corre'>prm sahilila e dialogo 

Cl1Ml,N fJ A 1)1 MAl<IIN II 

«Se risulta opportuno, a giudiz io del Vescovo diocesano( .. . ) 
in ogni parrocchia venga costituito il Consiglio Pas torale, che 
è presieduto dal parroco e nel quale i fedeli, insieme con colo­
ro che partecipano alla cura pastorale della parrocchia in for­
za del proprio ufficio, prestano il loro aiuto nel promuovere l'at­
tività pastorale». 

(Codice di Dirillo Canonico can . 686) 

«Ogni parrocchia della Diocesi avrà il proprio Consiglio Pa­
storale (C.P.P.) composto da presbiteri, religiosi e laici. È orga­
nismo di comunione e corresponsabilità nella missione eccle­
siale globalmente intesa ». 

trovano una espressione partico­
larmente intensa negli organismi 
di comunione diocesani, zonali, 
vicariali, parrocchiali e associa­
tivi. Essi sono come il segno rap­
presentativo della comunità ec­
clesiale nella articolazione e com­
plementarietà dei ministeri e ca­
rismi; sono il luogo nel quale le 
voci, le necessità, le intuizioni, le 
prospettive di lutti si fondono in 
un progetto comune, teso a fa r 
crescere la comunità tutta nella 
verità e nella carità, che è la fi­
nalità e l'anima di tulle le s trul­
lure necessarie per l'organi zza­
zione della vita della comunità. 

La verifica della presenza di la­
le finalilà sarà condizione indi­
spensabile affinché nulla nella 
comunità diventi pura forma bu­
rocratica, ma resli slrumento che 
esprime e tiene v iva la correspon­
sahili la ». 

(Da l diret to,"' r e • i C<m"gli) 

Ri cordiamo ancora come la 
funzion e; rrin cipa lc dcl C.P .P. 
s ti a ncl ri ccrca rc, s tudi a rc, rro­
rorrc conclusioni rra ti chc in or­
din e; a llc inizi a tive; r a1> tora li chc 

(Sinodo Diocesano n. 1088) 

riguardano la Parrocchia. Inol­
tre si afferma che « gode di voto 
unicamente consultivo» (Can. 
536), che quasi sempre diventa 
deliberativo, nella misura in cui 
il consiglio è saggio e interpreta 
il bene della Comunità. 

-----------------------------

V lTA P ARROCCHIALE 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 
IN PRATICA: 
* All'inizio di Ottobre si terrà una Assemblea in ognuna delle 7 zone 
della Parrocchia (già collaudate). 
Si tratteranno eventuali problemi locali e soprattutto si comporrà una 
lista da presentare per l'elezione dei TRE membri, che rappresente­
ranno le tre fasce di età (anni 16-25/25-50/ol tre i SO). 
* La lista sarà consegnata in una busta a ogni nucleo familiare e il 
voto sarà dato per famiglia. 
* Il giorno dedicato alla riflessione e preghiera sarà il 27 ottobre, fe­
sta della Dedicazione della propria chiesa. 
* Nei giorni immediatamente seguenti passeranno gli incaricati a rac­
cogliere le buste con le schede votate e in ogni zona ci sarà lo spoglio 
in orario e luogo, che saranno comunicati a tutti. 
* L'insediamento del nuovo C.P.P. avverrà durante la festa di S. Martino. 

In ordine al rinnovo, il C.P.P. 
uscente ha deliberato quanto se­
gue: «I presenti hanno espresso 
il loro parere sulla precedente 
elezione e sono giunti alle se­
guenti conclusioni: il numero dei 
componenti, allora fissati in 41, 

. . - . - . __......... ---- - . - . ---- -----------
-~~~,~.-yY~-Yl· 

è risultato troppo alto e ha così 
impedito una effettiva responsa­
bilizzazione dei membri , provo­
cando un assenteismo che ha ral­
lentato i lavori del Consiglio; per­
tanto il numero degli eletti sarà 
21; si ritiene opportuno mante­
nere come criterio la rappresen­
tatività delle contrade, per poter 
coinvolgere più da vicino tutte le 
zone del paese; per evitare buro­
cratizzazioni, è preferibile svol­
gere le elezioni in una sola vol­
ta; per quanto riguarda la moda­
lità ogni contrada dovrebbe eleg­
gere i propri rappresentanti, in 
numero di 3. 

So è poi costituita una com-

missione esecutiva che si è occu­
pata della definizione del proces­
so delle elezioni » (Dal Verba le). 

Mi permetto di aggiungere una 
calda esortazione: non succeda 
che sia troppo difficile formare 
una li s ta per mancanza di candi­
dati. 

Una parrocchia di lunga tradi­
zione come la nostra non può 
mancare a questo appuntamen­
to: sarebbe un lasciare passare 
il Signore che chiama a lavora­
re nella sua vigna, rimanendo in­
differenti o dicendogli un bel no. 

È vero che siamo tutti tanto 
impegnati , ma è anche vero che 
con un po' di generosità si può 
fare ancora mo! to. 

L'indicazione dei fratelli può 
essere una chiamata del Signore. 

Per essere candidati non oc­
corre avere delle qua lità partico­
lari , ma solo DISPONIBILITÀ a 
vivere un profondo senso di 
Chiesa, ad ascoltare tutta la gen­
te per interpretarne i bi sogni e 
i desideri, e così contribuire a far 
camminare la nostra Comunità 
nella direzione che lo Spirito del 
Signore le indicherà. 

Le persone ti pesano? 
Non metterle 

sulle tue spalle. 
Portale nel cuore. 

H. Cnmnra 

COMUNITA Dr MARONI! -------------------------------------
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Scelta Pastorale 1991-92 
Anche per il prossimo anno pa­

tora le il nostro Vescovo ha in­
dicato la SCELTA PASTORALE, 
ulla quale tutte le Parrocchie 

de lla Diocesi dovranno ritmare 
il proprio lavoro. Riguarda anco­
ra una volta il tema della Cari­
tà: « Una Chiesa che cammina 
nella carità » e vuole esprimere in 
forma dinamica, quanto statica­
m ente veniva affe rmato nella 
scelta dell 'anno precedente con le 
parole «chiesa, luogo della Ca­
rità ». 

In verità, il programma inve­
ste tutta la Chiesa italiana, che 
si è data delle linee per l'impe­
gno pastorale del prossimo de­
cennio con il documento intito­
la to: «Evangelizzazione e Testi­
monianza della Carità » (Vedi 
l'articolo a pag. 2). 

Riportiamo dal documento del 
Vescovo la pa rte che indica gli 
Impegni Opera ti vi Comuni , per­
ché tutti possano collabora re 
agli sforzi comunita ri per asso l­
vere a ta li impegni e per in se rir­
vi anche l'ese rcizio persona le 
dell a Carità. 

- In tu lti i se ttori della cate­
chesi venga presentato il tem a ge­
nerale La Chiesa cammina nella 
carità. Il momento liturgico, con 
le molleplici opportunità che pre­
se nla, cos tituisce il tempo privi­
legiato. L 'argomen to, in modali­
/a e con in1ensila diverse, va spie­
galo a lu ll i: ragazzi, giovani, 
adu ll i e an ziani. 
Per l 'ampiezza e lo spe.s!> ore che 
la componen le carila1iva po ss ie­
de, e m ollo oppor/uno che il m e.s­
saggio rag14 iunga lu i/e le {a H,e 

della comunità cristiana; entri so­
prattutto nel tessulo della pasto­
rale femminile, scolastica, sani­
taria e socio-politica. I periodi più 
propizi all 'annuncio sono quelli 
dell 'Avvento e della Quaresima, 
tu/la via la proposta sia fatta con 
continuità. Niente rende più e ffi ­
cace la catechesi che una segna­
lazione discre ta ne lle forme, ma 
coraggiosa e ricca nella sostanza, 
delle attività caritative in atto. La 
parte più distin ta di esse appar­
tiene a lle manifestazioni ordina­
rie dell'amore: nell'esercizio del­
la professione, nella impostazio­
ne della famig lia, nella conduzio­
ne del la parrocchia e de l terri­
torio. 
Gli esempi più significativi del 
vo lontariato assumono una fun­
zione di stimolo e di promozione. 

-Si proceda alla costituzione 
di una «Commissione caritas» or­
dinata al coo rdinamento delle 
fo rze (g ruppi, cooperative ecc .. .) 
operanti in parrocchia. Uno o più 
suoi rappresentanti pa rtecipino 
al Consiglio pas torale. Dove l 'e­
siguo numero degli abitan ti ne 
scoraggia la nascita, si ce rchino 
altre s tim olazioni loca li . 

- Sarebbe uti lmente messa in 
atto una ini zia tiva benefica co­
munitaria, magari partecipata a 
live llo zonale, che se rva a man­
tenere viva la coscienza della 
Scelta diocesana. 

Essa potrebbe impegnare per 
più anni quanto potrebbe essere 
assolta ne l giro di uno solo. A ta­
le intrapresa benefica possono 
concorrere gli Istituti religiosi e 
realtà similari esistenti nell'am­
bito della parrocchia. 

Ci sembra bella e importante 
la conclusione di questo docu­
mento, che può servire al confor­
to e di spinta per tutti quanti so­
no impegnati in un lavoro pasto­
rale e per tutti i cristiani in cam­
mino. 

La vita è una successione inin­
te rro lta di cammini. 

Si parte e si arriva, si riparte e 
di nuovo si arriva. 

È così per la singo la persona, 
è così anche per la comunità cri­
s tiana. Un anno nasce e un anno 
muore, il principio di un nuovo 
cammino ritorna e regolarmente 
il viagg io si conclude. 

È da saggi, al te rmine di una 
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tappa, veri ficare la bontà de l trat­
to pe rcorso, e proie ttandosi in 
avan ti prendere visione di ulte­
riori mete da raggiungere e s ta­
bilire modalità opportune per po­
te rle conseguire. 

Tale è il senso de lle nostre Scel­
te pas torali. 

Esse rappresentano, pertan to, 
il segno de lla coscienza di essere 
u na ch iesa in cammino, lo stru­
mento di verifica del proprio s ta­
to d i salute e uno s tim olo a m an­
tenere solleci to il passo. 

Ch i le prende sul serio d im o­
stra di avere compreso ciò e, con­
tempo raneamente, d i possedere 
entusiasmo apostolico e spiri to di 
comunione. 

Ho fiducia che tale condivisio­
ne di ideali sia largamente d if­
fusa. 

Lo Spirito de l Signore, luce e 
forza divina, ci accompagni sem­
pre! La Vergine, Mad re di Dio e 
Madre nostra, interceda per noi 
e ci soccorra nei giorni della no­
stra s tanchezza. 

La verità cristiana 
non è una teoria astratta. 

È anzitutto la persona vivente 
del Signore Gesù, che vive risorto 
in mezzo ai suoi. Può quindi essere 
accolta, compresa e comunicata 
solo ·all'interno di un'esperienza 

umana integrale, personale 
e comunitaria, concreta e pratica, 

nella quale la consapevolezza 
della verità trovi riscontro 
nell'autenticità della vita. 

Questa esperienza 
ha un volto preciso, 

antico e sempre nuovo: il volto 
e la fisionomia dell'amore 

ET 9 

VERSO LA VISITA PASTORALE 

Du ran te la Messa Crismale del Giovedl Santo, il nostro Vescovo 
ha indetto ufficialmen te la VISITA PASTORALE per tutta la Dio­
cesi di Brescia. 

Le 22 Parrocchie della Zona pastorale va del Sebino, compresa 
la nostra, avranno la Vi sita Pastorale del Vescovo Mons. Bruno Fo­
resti ne l Maggio 1992. Il Vescovo sarà coadiuvato come Convisita­
tore da don Abramo Putell i, nostro Vicario zonale. 

Avremo modo d i tornare su questo tema e di prepararci conve­
nien temente. Il p ross imo anno pastora le sarà certamente marcato 
da ques to avvenimento. 

«Collaboratore della vostra gioia » (cfr 2 Co r . I, 24), come Vescovo de lla Chiesa che è in Bre­

scia «desidero ardentemente vede re il vos tro volto • (cfr. I Tess. 2, 17), trascorsi quas i otto 

anni dall'inizio del mio servizio episcopale tra voi . 

Leggiamo e meditiamo insieme l'annuncio ufficiale: 

Consapevole de lla particolare importanza della secolare e collau­
data forma di incont ro costi tuito dalla Visita Pastorale, mediante 
la quale il Vescovo «mantiene i contatti personali con il clero e con 
gli altri componenti de l popolo di Dio per conoscerli e dirigerli, esor­
tarli alla fede ed alla vita cristiana, nonché per vedere coi propri oc­
ch i nella lo ro concreta efficienza, e quindi valutarli, le strutture e 
gli s trumenti des tinati al servizio pas to rale» (Dir. per il ministero 
pastorale dei Vescovi: «Ecclesiae imago», n. 166), spronato dalla santa 
tradizione de lla nostra Chiesa bresciana, mantenuta viva fino al no­
stro predecessore mons. Luigi Morstabilini, di venerata memoria, 
dopo aver sentito il Consiglio Presbiterale Diocesano nella riunione 
del 7 novembre 1990 e il Consiglio Pastorale Diocesano nella riunio­
ne del 13 ottobre 1990, a norma dei can. 396-398 indico la Visita pa­
storale alla Diocesi di Brescia. 

Essa prenderà l'avvio dall'Alta Valle Camonica, zona del Beato 
Innocenza da Berza, verso la m età del prossimo m ese di ollobre. Esor­
to tutti i presbite ri, i diaconi, le pe rsone consacrate e i fedeli laici 
ad accoglie re la Visita Pas torale come una grazia speciale di Dio e 
a dare la loro generosa collabo ra zione per la sua buona riuscita. 

Con. fido grandem ente nell 'aiuto divino, nell 'inte rcessione della 
Beata Vergine Maria, dei nostri Patroni Faus lino e Giovita e di tu tti 
i Santi p ro tellori delle nostre parrocchie. 

In vito alla preghie ra tu lio il popolo di Dio che è in Brescia. 
Il Pas to re suprem o Gesù. 
Miss ionario del Padre e Vescovo delle nostre anime, conceda a lla 

nostra comunità diocesana di rinsaldare la fede, di rinn ovare il fe r­
vore della v ita e cli ridare maggior vigo re alla evange li zzazione, da 
ri cop rire com e 1111 ele111 e1110 esse n ziale della sua identità cris tiana. 

/J11 ll11 11 0.,1r11 C111wdra le. 

Gìo1•e1/i .,a 11 10 28 111111:0 /99/ 
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Catechesi per gli adulti 
Il ritornello che più frequente­

mente ritorna nelle riflessioni di 
tipo pastorale è proprio questo: 
Catechesi per gli adulti. Anche il 
nostro Sinodo dice: «Primi desti­
natari e primi soggetti della ca­
techesi sono gli adulti» (n. 97). 
Penso che non sfugga a nessuno 
come nel passato si era trovata 
la maniera di sostenere la vita 
cristiana con momenti di forma­
zione e cultura religiosa, in for­
ma sistematica, attraverso la 
Dottrina cristiana. Caduto quel­
lo schema, non si è ancora riusci­
ti a trovare la maniera di coinvol­
gere i cristiani adulti in proget­
ti di formazione permanente e si 
assiste così a una sempre mag­
giore ignoranza religiosa o alme­
no a una incapacità di maturare 
nella vita al passo col Vangelo e 
con la guida dello Spirito. Si vi­
ve troppo di rendita e spesso si 
capisce che il capitale è già esau­
rito e diventa in significante per 
mantenere in vita la fede e l'im­
pegno. Tanto più che oggi il cri­
s tiano adulto deve affrontare 
dell e sfide difficili , che esigono 
un a fede matura, motivata e re­
sponsabil e. Solo masticando la 
Parola di Dio, che c i offre la Ve­
rità, potremo avere idee e pro­
getti e s timoli significativi per la 
nostra es istenza personale, fami ­
li a re e socia le. Non si può esse­
re c ri s ti ani solo in certe c irco­
stanze, solo legati a momenti di 
culto, solo impegna ti a mantene­
re e a bbellire le nostre chiese. La 

hi esa non è un supe rmecato 
che vende le consolazioni a buon 
prezzo o una agenzi a fun ebre, o 
un organo di conservazi one di 
beni cul turali. La Chiei.a deve 
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tornare a essere la Comunità di 
Cristo, posta in mezzo alle case, 
alla vita, ai problemi degli uomi­
ni di oggi e deve poter offrire lo­
ro la verità del Vangelo. Il mon­
do di oggi, segnato da una pro­
fonda crisi etica e religiosa, ha 
bisogno di Evangelizzazione. An­
che nelle nostre Comunità biso­
gna arrivare a una nuova «fonda­
zione evangelica», come diceva il 
Papa a Loreto, e questo compor­
ta una decisa ripresa della cate­
chesi degli adulti. 

Anche quest'anno proponiamo 
un cammino, inserendo delle no­
vi tè, che sono in seguito meglio 
illustrate. Non si tratta di stra­
tagemmi, inventati di volta in 
volta dalla fantasia dei sacerdo­
ti. Si tratta di attuare a piccoli 
passi, quanto la Chiesa da tem­
po ci propone per aiutarci a es­
sere fedeli al Nostro Signore e al 
progetto del suo Regno. 

ANDIAMO INCONTRO 
AL SIGNORE 

È il titolo di una Nota pasto­
rale del nostro Vescovo, che ha 
offerto alle Parrocchie lo stimo­
lo per formare gruppi e incontri 
«finalizzati direttamente alla 
crescita della fede, costituenti un 
itinera rio intenso, promuoventi 
la vita c ri s ti ana ». 

Alcune caratte ri s ti che: 

cadenza sis tema ti ca degli in­
contri; 

libe ra pa rtec ipazione di per­
sone: giovani e adulti, di am­
bo i sess i, in qua lsiasi mo­
mento del cammino; 
cos tanza de ll a frequ enza dei 
pa rtec ipanti ; 

clima della riunione stretta­
mente spirituale, basata fon­
damentalmente sulla ricerca 
di Dio, mediante la medita­
zione della sua Parola e la im­
plorazione di grazia. Al cen­
tro del gruppo, la Bibbia; 

i partecipanti si rendono at­
tivi nel dialogo per la com­
prensione del testo biblico 
condivisione dei sentimenti~ 
delle proposte, nelle orazioni; 

gli incontri sono orientati da 
sussidi e schede, preparati a 
livello diocesano. 

* * * 

* Anche noi accogliamo l' invi­
to del Vescovo e iniziamo, col 
nuovo anno pastorale, gli incon­
tri con cadenza quindicinale. 

* Ogni cristiano desideroso di 
«camminare» potrà scegliere tra 
questo itinerario oppure quello 
di catechesi sistematica «Cristia­
ni maturi », oppure potrà seguirli 
tutti e due. 

* Il giorno scelto è il venerdì 
alle ore 20,30, che così diventa il 
giorno della catechesi anche per 
i giovani. Per facilitare chi non 
può partecipare alla sera, « In­
contro al Signore » sarà tenuto 
anche al Giovedì, alle ore J 5, nel­
la chiese tta di Ariolo. 

* Gli incontri della catechesi 
sis temati ca «Cri s ti ani maturi » 
avranno come tema la morale 
c ri s ti ana e a rgomenti di a ttuali ­
tà lega ti a ll a vita c ri s ti ana . 

Vede re da te e a rgomenti nel 
qu adro ann esso. 

VITA PARROCCHIALE 

CATECHESI E PASTORALE BATTESIMALE 

. Un settor_e particol_armente importante e de li cato de lla ca teche­
s i e della vita ecclesiale è quello degli Adulti-Giovani . 

. Sono quest! i cri s tiani che hanno maggior bi sogno di accompa­
gnam~nt? e di sostegno perché devono arrivare a una maturità an­
che cnst1~na, d~vono assolvere a tanti e delicati compiti educativi 
e son~ ch1am~t_1 a essere i più attivi e costruttivi nella comunità 
ecclesiale e civile. 

P~rtroppo le preoccupazioni legate al lavoro, alla famiglia, al tem­
po hbe:o, non pe_rmettono loro di avere una presenza significativa 
nella vita ecclesiale. 

_sen:ibra che a~che le iniziative tentate a loro favore non incon­
t:m~ il loro grad11:1~nto oppure da parte loro si è esaurita la volon­
ta d1 crescere e d1 impegnarsi come cristiani. 

Eppure ch~ed~no ancor~ i ~aeramenti per i loro figli, e forse in 
ques_te_ occas10m _sent?n~ il bisogno di un aiuto da parte della Co­
m~mta per compiere insieme ai figli un cammino di iniziazione cri­
stiana. 

Da lungo tempo si fanno gli incontri per i genitori dei bambini 
della 1 a Comunione e dei ragazzi della Cresima. 

La preparazione a l battesimo finora è stata curata dai sacerdoti 
attraverso il contatto con le famiglie. 

Qui vogliare fare un passo ulteriore, seguendo le indicazioni del 
Vademecum per la celebrazione dei Sacramenti della Diocesi di Bre­
scia, che abbiamo già riportato nel Bollettino di marzo e che è sta­
to oggetto di riflessione del C.P.P. nella riunione di Febbraio. 

. Siamo arri~ati a~c_h~ noi a costituire un gruppo di coppie, che 
s1 sono rese d1spomb1h a fare questo servizio e si stanno preparan­
do per incominciarlo, a partire da S. Martino. 

Nel prossimo bollettino spiegheremo meglio come sarà in futu­
ro la preparazione al battesimo. 

Intanto le famiglie interessate prendano ancora contatto con i sa­
cerdoti e saranno debitamente orientate. 

PER SORRIDERE 
So spusada al 2 cl febrer 
El fiocaa che l'hia en piazer 
E dopo fini de mangià 
Me el me om en se nacc a ca. 
O troat ona ca poarina 
Sul o let e ona credensina 
E me so contentada perchè el me 
Om e! ghia sugur la wmada. 
E chel de le i dis che l'è el pio bel 
però per me l'è miga stat chel. 
O abiat ona brota legenda 
Che 'l Signur non sa ofenda 
No proade de bele e de brote 
Le me tocade quase tote. 
El Signur el ma dat nof s-cecc 
Miga tat bei ma senza difecc; 
I me s-cecc è tocc spusacc 
E ogna u i pensa ai so facc. 
Sol pio bel de tirà 'l fiat 
El me oro el me mancat. 
Sensa om la vita l'è brota 
Perchè se propre pio de nisu 
E i s-cecc per quat che i faghe 
Ai farà mai chel che 'l faa lu. 
E ades che so che de per me 
El ma e 'n ment de note del de. 
Me però ringrazia 'l Signur 
Che l'me om el ma lasat en dre 
Cumudada fina a trop be 
Che forse go bisogn de nisu 
Perché dopo mort el me mante 
amò lu. 

(Nonna Giovanna) 
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Ministeri . della Comunione 
f.iportia1110 quanto 

crive il Vademecum 
per la celebrazione dei 
Sacramenti: 

Nuovi Mini tri straordinari della Comu-
cordino che non sono 
affatto esonerati dal lo­
ro compito di distribui­
re la divina Eucarestia 
ai fedeli che ne fanno le­
gittima richiesta e spe­
cialmente di recarla ai 
malati. 

nione: 
Sr. Fidelia 
Guerini Giacomina 
Cavalieri Bontempi Teresina 
Guerini Sandro 
Guerini Ghitti Irma 

l. Questo ministero 
straordinario, quindi 
suppletivo e integrativo 
degli altri ministeri isti­
tuiti, richiama il signifi­
cato di un servizio litur­
gico intimamente con­
nesso con la carità e de­
stinato soprattutto ai 
malati e alle assemblee 
numerose. 

Il ministero sarà conferito durante le ceri­
monie religiose della Festa di S . Martino. Dopo aver ascoltato il 

Consiglio Parrocchiale 
nella Riunione di Mag­
gio 91 e desiderosi di fa­
re qualche passo verso 
una chiesa tutta mini­
steriale, vogliamo isti­
tuire anche nella nostra 
Parrocchia questo mini­
stero. 

Esso impegna i laici o 
religiosi a una più stret­
ta unità spirituale e pa­
storale con le comunità 
nelle quali svolgono il 
loro aspostolato. 

Questo ministero 
straordinario viene con­
ferito per un triennio, 
può essere rinnovato e 
si può esercitare solo al­
l'interno della comuni­
tà per la quale è stato 
assegnato. 

2. La Comunione a i 
ma la ti a pa rtire da ll a 
Messa dom eni cal e, è 
una espress ione de ll a 
presa di coscienza da 
pa rte dell a comunita 
che anche i fra te lli in vo­
lonta ri am ente asse nti sono in­
corpo ra ti a Cri s to e una prnfon­
da c1-, igenza di solida ri e ta li uni -
1-,cc a ll a Chi c1,a c he cele bra l'Eu-
carc1-, ti a. 

3. f:, pcrme1,1,o a i p re1,b itcri in 
<-ura d 'an imc di a flid a re, vCJlta 
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pe r vo lta, in caso di ve ra ncces-
1, ita, a un a pcn,on a idonea l'inca­
ri co di di s tribuire la omunionc. 

4 . Poi c hé ques te facol ta 1,ono 
1, ta te concesse 1,ol o r e r il be ne 
'> [)i r itua le de i fede li e r e r ca'> i di 
vera nec ·s., ita, i r1 e1, bi1 ·ri s i I i-

È una novità, che sa­
rà accolta con simpatia 
e buona volontà da par­
te di tutti. 

È un dono del Signo­
re! La scelta delle per­
sone proposte è di tota­
le responsabilità dei Sa­
cerdoti, che, anche in 
questa occasione sanno 
di non poter acconten­
tare tutti . 

Confidiamo di avere 
sce lto bene, dopo aver 
c hi es to la luce del Si­
gnore. 

Chi edi a mo di evitare 
c riti che inutili e che 
qu anti a ma no la Chiesa, 

a iutino e incoraggino i nuovi mi-
ni s tri . 

A loro il nos tro rin g razi a men­
to rer a ve r acce tta to di a ffront a­
re in rrim a r crsona ques ta novi ­
ta e r e r il sa ·e rdozio c he fa­
ra nno. 

Pratiche per la «rifabbrica» 
della Cliiesa Parrocchiale , .. ,,. ... 

Mentré continua la ricerca degli spiriti più «curiosi» che anche 
a ~ar~ne pren~ano_amore_a_lla storia locale, diamo seguito alla pub­
bli~azi~ne degli atti no~a_nlz conservati nel nostro Archivio Parroc­
chiale_ intorno ~Ila p~tizwne della Comunità alla Serenissima Re­
pubblz1ca per «nfa!7ncar» la Chiesa di S. Martino. 

Dell ~nno 1~98 si con~ervano cinque documenti (già pubblicati) at­
testanti c~e l allora C~iesa Parrocchiale di S. Martino in riva al la­
go era «di gran lunga incapace» e che la ricostruzione avrebbe gra­
vato solo sulle elemosine dei fedeli. 

Col nuovo secolo, prop:io nel_marzo del 1700, giunge da Venezia, 
attraverso la Prefettura di Brescia, la concessione alla «Pubblica Pie­
tà» del popolo di Marone. 

Copia 

Adì 20 Marzo 1700. 
Presentata per l'Ex.mo R.D. Pie­

tro Ghitti à nome dell'infrascritta 
comunità di Marone all'Ill.mo et 
Ex.mo Capitano, qual hà ordinato 
sia esseguita da Lorenzo Guardia di 
Trento. Silvester Valerio Dei Gratia 
Dux Venetiarum Nobilis, et Sapien­
ti Viro Petro Mauroceno Equiti de 
suo mandato Capitano Brixie fideli 
dilecto, et dilectionis affectissimo. 

Havuta l' informatione dal Preces­
sor nostro, et di questi Consultori 
intorno l'instanza delli habitanti di 
Marone villa del territorio Brescia­
no nel proposito di ristaurar, et am­
pliar in poca estensione quella Chie­
sa di S.to Martino. 

Assentimo benignamente col Se­
na to, che s 'adempisca l'opra pieto­
sa medes ima: tanto più , che debba 
seguir senza agg ravio ad a lcuno, ma 
co l volonta rio concorso, e a nche ri­
manga pur a ll 'es timo la ico il poco 
te rreno, che occorre rà comprender­
si ne ll a rif abrica. 

Co ì convenendo a ll a Pie tà Pu­
blica. 

Da tum in Nos tro Duca li Pa ll a ti o, 
di e 2a Junii lnd .e 

Fran .co Sav io ri Seg re ta rio 
Reg is tra ta In Regis tro Duca li 36 

foglio 2 15. Rcg. ro Canccll . Prcfc tt. 
Bri xic. Laurentiu s dc Ghitti s V.A.N. 
Publi cus Ma roni cx ·t rax it , ·t con­
co rdav it ideo autenti cc. 

L'iniziale progetto di semplice­
mente ampliare la cinquecentesca 
chiesetta di S. Martino in riva al la­
go dovette essere abbandonato, stan­
do al seguente documento. 

Ta~uni propendevano per una co­
struzione ex novo presso la Valle del 
Bagnadore, ma il giudizio del Peri­
to Pubblico Bernardo Fedrighino 
davanti al Notaio bresciano Giovan­
ni Ananbi dove/le prevalere, portan­
do alla scelta del terreno adiacente 
la vecchia Chiesa e le Case Parroc­
chiali. 

In Nomine Domini 
Adì primo Nov. 1708 Brescia 

Essendomi io sot tosc ritto porta-

.l't ''"'•,. ,,. ,..,,Qt. •• /"l 'y.,.,, . 
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to nella terra di Marone per consi­
derare li s iti da edificarvi si la nuo­
va Parochiale ad ins tanza del Sig. 
Ghitti sopra tal Fabrica e cons ide­
rati : determino a mio giudicio et 
giuramento doversi conservarvici­
no alla Chiesa vecchia e non vicino 
alla Valle. Primariamente perché sii 
lontana al pericolo del torrente, se­
condariamente acciò sii più vicina 
a l maggior popolo et alle Case Pa­
rochiali e non resti sepolta tra li al­
beri della Valle medesima, inoltre 
per il magior comodo de Materiali, 
et habbia la facciata verso sera in 
riva al lago. 

Io Bernardo Fedrighino Perito 
Pubi. 

Addì 30 Nov.re 1708, in Brescia 

Constituito nelli atti di me Notaio 
sottoscritto alla presenza delli in­
frascritti Testij, il Sign. Bernardo 
Fedrighino publico Perito qual con 
suo giuramento ha deposto haver 
fatta la suddetta Peritia et quella 
fatta scrivere di mano di suo Figlio. 

Presenti i Sig.i Giacomo, Basilio e 
Giulio Picino testij garanti . 

Ego Jovannes, figlio del D. Hiero­
nimi Ananbij Civis et Hab.is Brixie 
( ... ) subscripsi et de cuore subsi­
gnavi. 

('., .. ~ l?rr,..t.<1 
..... ...,,_ ... ,., ............ A..-... :=;: 
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L'impianto di riscaldamento 
omc avrete potuto constatare 

1 da al uni mesi sono in corso i la­
vori per il rifacimento dell'im­
pianto di riscaldamento nella 
Chiesa Parrocchiale. 

I lavori si sono resi necessari 
perché il vecchio impianto non 
poteva più essere utilizzato in 
quanto l'esistente caldaia con il 
relativo serbatoio del combusti­
bile non rispondevano più alle 
recenti norme di sicurezza che 
regolamentano gli impianti nei 
pubblici edifici. 

L'impianto esistente, ormai 
vecchio e concettualmente supe­
rato oltre ai problemi di sicurez­
za, creava seri danni ai mantici 
dell'organo situato proprio so­
pra l'unica bocchetta di manda­
ta dell'aria calda. Inoltre avendo 
una combustione a gasolio pro­
duceva molta fuliggine che anda­
va poi a depositarsi su tutto l'in­
terno della Chiesa recentemente 
restaurato. 

Il nuovo impianto, studiato se­
condo le più recenti e moderne 
tecniche e nel pieno rispetto del ­
le normative, prevede la costru­
zione di una nuova centrale ter­
mica ricavata all'interno della 
vecchia sacrestia ma realizzata 
con un suo ingresso indipenden­
te dall'esterno e divisa dal resto 
della chiesa dalla costruzione di 
murature aventi una resistenza 
al fuoco di 120 minuti. 

In questo locale verrà installa­
ta una nuova caldaia f unzionan­
te a gas con potenzialità di 
300.000 kg./calorie per la produ­
zione dell'acqua calda. 

C,1MUNITA DI MAICIJNI! 

Diamo relazione delle OFFERTE che ci sono pervenute 
dopo che abbiamo incominciato i lavori per il riscaldamen­
to della chiesa parrocchiale. Ringraziamo tutti coloro che 
ci hanno fin qui aiutato e quelli che vorranno entrare nella 
lista con le loro offerte. 

- In memoria di Guerini Costantino 500.000 
300.000 - In memoria di Mazzucchelli Pietro 

-N.N. 
-N.N. 
-N.N. 
- In memoria di Albertelli Pierina 

50.000 
300.000 
500.000 
500.000 

-N.N. 
-N.N. 
- In memoria di Gemma 
-N.N. 
-N.N. 
- In memoria di Angelo 
-N.N. 
-N.N. 

1.000.000 
100.000 
200.000 
100.000 
300.000 

1.000.000 
1.000.000 

50.000 
- In occasione 25° Matrimonio di Duilio 

Dina Moretti 

Dalla centrale termica, sfrut­
tando l'esistente cunicolo di ri­
presa dell'aria del vecchio im­
pianto, partiranno le tubazioni 
che porteranno l'acqua calda al­
le 2 unità termoventilanti instal­
late nella sottostazione interra­
ta ricavata nella stradina sul la­
to nord della chiesa ed antistan­
te la porta laterale. 

Le batterie termoventilanti, 
del la portata di 13.800 mc/ora 
ciascuna, manderanno l'aria cal­
da attraverso tubazioni coiben­
tate a ll e 2 bocchette di lancio si­
tuate: la prima sopra la sca letta 
di accesso a l pulpito su l lato si­
nistro dell'altare del acro Cuo­
re. Questa bocchetta avrà il com-

500.000 

pito di riscaldare l'altare mag­
giore e tutta la parte anteriore 
della Chiesa. 

La seconda bocchetta, situata 
sopra l'apertura del battistero 
riscalderà invece tutta la part~ 
posteriore della chiesa. 

L'alimentazione dell'aria a 
questa seconda bocchetta avver­
rà sfruttando ancora parte del 
vecchio cunicolo di ripresa. 

Il nuovo impianto prevede la 
griglia di ripresa dell'aria inter­
na posta in posizione centrale ri­
spetto alla navata e perciò verrà 
si tuata nel pavimento ant istante 
la porta laterale nord. 

Le dimensioni della grigli a di 
ripresa l 60X330 cm. sono state 
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della Chiesa Parrocchiale 
studiate in modo da ridurre al 
minimo la velocità dell'aria on­
de evitare fastidiosi fenomeni di 
vento e di rumore. La griglia di 
ripresa è collegata alla sottosta­
zione mediante un nuovo cunico­
lo scavato sotto la porta ed aven­
te una sezione di erica 2 mq. 

I lavori il cui costo complessi­
vo sarà di circa 100.000.000 ver­
ranno ultimati entro la fine di 
Ottobre per consentire l'utilizzo 
dell'impianto nella prossima sta­
gione invernale. 

Nella vecchia sacrestia, in ade­
renza alla nuova C.T., verrà rica­
vato anche un nuovo servizio 
igienico ed installata una fonta­
nella. 

Ad impianto ultimato si prov­
vederà a ritinteggiare le pareti 
rovinate dai lavori in modo da ri­
presentare l'interno e l'esterno 
della chiesa perfettamente in or­
dine. 

Ecco li 1>rogct10 del slg. Lorenzo Cuerlnl e Bianchini Silvano 
per li nuovo lmplunto di rlscaldumcnto. 

flj 
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Il Signore chiama ancora 
Don Giuseppe Stefini a Marone 

In passato Marane era un ter­
reno famoso in tutta la Diocesi 
di Bres ia perché produceva in 
abbondanza un tipo di frutti mol-
to particolare: le vocazioni sacer­
dotali e religiose. Sarà stato il la­
go, o il clima mite ... ma di fatto ,. 
nei passati decenni la nostra par­
rocchia donò alla Chiesa un ve­
ro e proprio boom di persone 
consacrate. E oggi? Sembra che 

ostro Signore passeggi un po' 
meno su questa riva del Sebino! 
O Forse non saremo noi più du­
ri d'orecchio? Tocca a noi prega­
re il Padrone della messe perché 
mandi operai, è compito per tut­
ti indistintamente. I giovani poi t 
h;nno bisogno di modelli credi­
bili di vita cristiana, per potersi 
a loro volta «buttare» nell'avven­
tura meravigliosa della risposta 
al Dio che chiama. 

Uno di questi modelli di vita 
possiamo considerarlo don Giu­
seppe Stefini, uno dei tredici gio­
vani che il nostro vescovo ha or­
dinato preti lo scorso 8 giugno. 

Don Giuseppe è di Pilzone d'I­
seo, ma possiamo considerarlo 
almeno in parte nostro compae­
sano perché non solo ha diversi 
parenti a Marane (la fami gli a 
More tti), ma ha vi ssuto qui par­
te della sua fanciull ezza, fre­
quentando la pa rrocchia e l'ora-
torio. 

Il sacerdote novello ha venti ­
sei anni ed è giunto all a Messa 
dopo undi c i anni vissuti ne l c­
min a rio diocesano di Bre:-,cia, 
dove ha frequenta to il liceo c las­
sico e la teologia. 

Per ringrazia re con lui il Padre 
Celes te che lo ha chi a ma to a l sa­
cerdoziCJ la no:-, t ra Comunita ha 

celebrato la sua ordinazione do­
menica 7 luglio. Don Giuseppe 
ha presieduto la S. Messa delle 
11, dopo aver ricevuto il saluto 
e l'augurio del parroco. 

Durante la celebrazione, ani­
mata dal canto della corale, il no­
vello sacerdote ha tenuto l'ome­
lia illu strando il s ignificato del­
la sua mi ss ione. All'offertorio è 
s tata portata all'altare una rete 
con alcuni pesc i: speranza di una 
pesca abbondante pe r il nuovo 
pescatore di uomini! Durante la 
Messa si e pregato per le vocazio­
ni sace rdota li e re li giose, chi e­
dendo a l ignore un a iuto pa rti ­
col a re pe r don Giuseppe. Ques ti 
a l te rmine de ll a celebrazione s i 
e raccomanda to ancora a l nostro 
ri cordo e ha rin grazi a to tutti . 

Pochi giorni dopo il vescovo lo 

ha nominato curato di Esine, in 
Valcamonica e dai primi di set­
tembre ha iniziato il suo servizio 
in quella parrocchia . Una gran­
de avventura d'amore lo attende: 
chi ne sentirà il fascino e pren­
derà il posto da lui lasciato vuo­
to in Seminario? 

Glanantonlo 

L'estate sta finendo ... ed è ora 
di iniziare le attività dell'Orato­
rio e così prima di entrare nella 
parrocchia in cui il Vescovo mi 
ha mandato, Esine, voglio anco­
ra una volta dire grazie alla co­
munità cristiana di Marane. 

Grazie a Don Pierino, a Don 
Enrico, al coro, a lutti coloro che 
mi hanno dato la possibilità di 
celebrare la messa nel paese che 
per tanti anni mi ha «adollato». 

È bello sentirsi amato e segui­
lo nel cuore e nelle preghiere da 
persone che ti hanno visto cresce­
re o magari solo conoscono i tuoi 
genitori o parenti. È segno evi­
dente che Dio si serve di qualsia­
si occasione per irradiare nel 
mondo e quindi in mezzo agli uo­
mini i semi del suo amore e per 
parlare al cuore delle pe rsone. 

Nel dire ancora a tutti grazie, 
chiedo che ques to legame di ami­
cizia reciproca, continui anche 
ora, pregando il Signore affinché 
mi accompagni e mi aiuti nel mio 
nuovo ministe ro che sia davve ro 
la mia vita seg no dell'Amore di 
Dio che ogni giorno offre la sua 
vita pe r noi, pe r dimos trarci che 
ciò che vale di più della vita è 
amare, è esse re dono d 'Amore per 
i frat e /li . 

l>on GluKcppe 
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Suor Lorella Omodei, figlia del S. Cuore di Gesù 

QUANDO SARÒ INNALZATO 
DA TERRA, 
ATTIRERÒ TUTTI A ME 

Non so se capita anche a te. 
Forse capita a tutti, sebbene in 
modo diverso. Ad un certo pun­
to della vita ti senti attratta. 

All'inizio non sai come nè per­
ché. Nasce dentro qualche in­
quietudine, una certa scontentez­
za per quello che fai, che scegli, 
e cerchi di respingere il timore 
di qualcosa che ti può scomoda­
re, che può sconvolgere i tuoi 
progetti ... 

«Qualcuno» vuol prendere 
possesso della tua vita! 

Questa inquietudine si va poi 
trasformando in tormento che 
solo più tardi capirai venire dal­
l'Amore. 

Ma cos'è l'Amore? 
Il primo a provare questo sen­

timento verso di me e verso tut­
ti è il Signore, quel Signore che 
si è lasciato aprire il cuore per 
amore nostro, per amore mio, 
per te .. . , per ciascuno in modo 
particolare. Attraverso il Cristo 
trafitto mi si è rivelato l'Amore 
di Dio, l'amore per i fratelli, per­
ché «tutti siano una cosa sola 
con il Padre». Allora, come qual­
cuno ha detto: «l'Amore è una fe­
rità: è già di per se stesso un tor­
mento » (M. Lekeux). 

Come non rispondere a questo 
amore, con amore? 

Cristo si è donato gratuita­
mente per il mio bene, per la mia 
felicità. Que to amore s i è china­
to teneramente ver o la mia fra ­
gilità; è un amore che previene, 
è un amore che attrae, che com­
prende, che ri sa na . 

Perché la mia, la tua, la giovi­
nezza in genere, può essere at­
tratta dal Cuore di Cristo? Per­
ché Lui è la sorgente della Vita 
e della Santità; da Lui si attinge 
- come da fonte inesauribi le -
mitezza, umiltà e misericordia 
per prendere a cuore la si tuazio­
ne di ogni uomo, per farsi pane 
spezzato, vino versato per ogni 
fratello perché ogni uomo è chia­
mato ad una grande dignità: 
quella di essere «figlio» di Dio, 
di conoscersi amato da Lui, qua­
lunque sia il passato ... o il pre­
sente. 

Lasciarsi attrarre da Cristo, 
per me è seguirlo in quell'amo­
re infinito con cui ama il Padre, 
quanto e come merita di essere 
amato e amandolo lo onora infi­
nitamente; in quell'amore con 
cui amò l'uomo fino a dare la vi­
ta per Lui sacrificandola sul cal­
vario in Croce. 

«L'amore è una ferita: è già di 
per se stesso un tormento ». La 
ferita del Cuore trafitto si apre 
anche oggi sul tormento dell'uo­
mo che non sa staccarsi dal con­
tingente, non sa pensare alle co­
se durature, non sa trovare sicu­
rezza e tranquillità in Lui, ma si 
rinchiude in sé o si «disperde » 
nelle cose. 

Questa ferita è aperta per far 
conoscere all'uomo il suo orien­
Lamento profondo, il suo fine ul­
timo, quella realtà più vera, quel­
la sete intensa, di amore, che si 
porta dentro e che magari non a 
definire. 

L'amore trafitlo si apre su 
ogni solitudine, su ogni abbando­
no, su ogni lonlananza , su ogni 
divi s ione o discordia, su ogni 

1, 

t!. nata il 22 agosto 1966 e 
residente a Marone (BS). 

Operaia per sette anni in 
una camiceria, ha conosciu­
to l'Istituto tramite una espe­
rienza estiva di riflessione e 
preghiera; in seguito ha pas­
sato un breve periodo nella 
comunità di accompagna­
mento vocazionale. 

Entrata il I novembre 
1987, ha vesti to il 7 ottobre 
1989. 

Ha vissuto l'esperienza 
apostolica - per quattro me­
si - nella Comunità di Cre­
mona. 

Ha fatto la prima profes­
sione religiosa a Bergamo il 
14-9-1991. È stata destinata 
alla Comunità di Bologna. 

emarginazione o dubbio e igno­
ranza, su ogni schiavitù dell'uo­
mo di oggi. 

«L'amore è una ferita: è già di 
per se stesso un tormento ». E 
che tormento!!! 

Affinché venga il tuo Regno, 
affinché sia fatta la tua volontà, 
sostienimi, o Dio, 
pe rché io possa esse re oggi, 
con la tua gra zia, 
prolungamento di que to sa11gue! 

Suor Lorcll11 
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È di casa il mondo 
Passo dopo passo, emozione 

dopo emozione, come dice il no­
stro Eros, anche questa estate si 

ta allontanando con la sua gal­
leria di colori rutilanti, di ritmi 
frenetici. .. 

Si sa che da tempo la locuzio­
ne «pausa estiva» non si addice 
più alla vita degli Oratori da giu­
gno a settembre; tanto meno que­
st'estate che ha conosciuto una 
Marone più vivace anche sul pia­
no turistico, complice il gran cal­
do e merito dei programmi di Po­
lisportiva e Pro-Marone. 

Non è dunque agevole fare un 
bilancio dell'appena concluso 
T.E.E. (= Tempo Estate Eccezio­
nale) . 

Dei Campi Scuola presso la 
«riscoperta » Colonia Alpina di 
Saviore daremo solo i numeri, 
poiché se ne parla in altri arti­
coli. 

Dal 25 agosto al 15 set tembre 
questi brevi soggiorni formativi 

hanno coinvolto circa 150 perso­
ne: una quarantina di bambini, 
oltre 50 adolescenti, circa 60 tra 
giovani animatori ed educatori, 
compresi alcuni genitori, prezio­
si collaboratori di cucina. 

Ma è del Grest '91 o GIOCO­
SMO che vorremmo recuperare 
il clima effervescente per fare un 
pieno non solo di caldo per l'in­
verno, ma soprattutto di entusia­
smo per l' inizio del nuovo anno. 

Gli osservatori che ci seguono 
con più attenzione e simpatia ri­
corderanno che per l'estate 90 gli 
Oratori Lombardi avevano fissa­
to un tema comune: «Voglia 
d'Europa» . Sollecitati dal «ven­
to dell'Est » generato dai rivolgi­
menti politici e culturali dell'au­
tunno '89, anche noi raccoglieva­
mo quella proposta di educazio­
ne dei ragazzi all'accoglienza po­
sitiva della diversità e all'apertu­
ra al nuovo, la «casa comune» da 
edificare insieme come cristiani 

Gre• t. i,no I: Arta , Ac<jua , J'uoco e Terra fonno cururrn ad Arche 
eh• lncio nta I ragau:l curr le • ue s torie. 
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e cittadini europei. 
In continuità tematica il Grest 

di questo luglio collocava allora 
i ragazzi direttamente nel villag­
gio del mondo, mettendo ali alla 
fantasia dei loro educatori con 
un gioco sulle origini del Cosmo 
(il «Giocosmo» appunto) per edu­
care al valore della mondialità. 

«All'inizio era un grande giar­
dino» gridavano a squarciagola 
sulle note dell'inno: il Cosmo­
giardino veniva riscoperto come 
il progetto di fraternità che Dio 
Padre ha tracciato per tutti i po­
poli della terra. 

« Venne dal cielo come un 
grande boato »: il giardino si po­
pola, la terra si divide, nasce il 
Cosmopopoli, nasce una umani­
tà ricca di valori originali, che i 
ragazzi sono invitati a scoprire, 
ma spesso divisa e fondata sul­
I 'ingiustizia. 

«Oggi costruiremo dei ponti ... 
ritornerà la festa»: attraverso 
giochi di simulazione e la prepa­
razione dello spettacolo-mostra 
finale per genitori e amici, ira­
gazzi sperimentano che la Co­
smofest, la fes ta della fraternità 
e del rispetto tra i popoli è anco­
ra poss ibil e. 

E lo s i è potuto constatare pro­
prio durante l'apprezzalo recital 
finale, a l quale era no graditi 
osp iti a nche alcuni tedeschi e 
o landes i dei campin g. Avranno 
ca pito che il nostro cantas to ri e 
Arche an dava narrando le origi­
ni e l'evo luzi one um ana de ll a 
Terra-Giardino? e dubito: tut­
tavia da i visi compi ac iuti cog li e­
vo l'apprezza niento per le danze 
e le co rcogracli c crea te sopra le 
musiche di Tcha ikovsky. Potere 
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comunicativo della musica e del 
corpo oltre le barriere della 
lingua! 

Una constatazione ovvia, qua­
si banale, direte voi ... ma, unita 
all'accordo quasi sinfonico del­
la grande orchestra di 80 ragaz­
zi e 20 tra educatori e ausiliari, 
m'induce a pensieri d'ottimismo: 
allora è possibile nel villaggio del 
mondo recitare la propria picco­
la storia, originale certo ma in 
armonia con tutte le altre. 

Non occorre aspettare di esse­
re grandi; a volte basta comincia­
re dal cortile d'un Oratorio, do­
ve campeggia il mural del Gioco­
smo come un augurio a colori 
brillanti: nel piccolo cosmo del 
nostro Oratorio regnino anche 
per il prossimo anno armonia e 
collaborazione! 

don Enrico 
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Recita del Giocosmo: coreografia di «Armonia degli elementi•. 

GRUPPI DI CATECHISMO 91-92 

I Elem. 

II Elem. 

III Elem. 

IV Elem. 

V Elem. 

I Media 

II Media 

III Media 

I Superiore 

II Superiore 

Turla Giuliana - Uccell i Andrea - Zago Andrea 

Ghitti Gabriella - Zanotti Emi lia - Revera Agostina -
Ghitti Monia - Ghitti Moreno 

Suor Fidelia - Martinoli Luisa - Scaramuzza Maura 
- Suor Gigliola - Guerin i Elena 

Moretti Rosa - Omodei P. Angelo - Guerini Bettina -
Pezzotti Fausto 

Bontempi Daniela - Gamba Fabrizio - Bontempi Gior­
gio - Gorini Angelo 

Pezzotti Domenico - Pezzotti Samuele - Guerini Tere­
sa· Pennacchio M.Rosa - Guerini Sandro - Omodei Da­
niela 

Guerini Lucia - Pezzotti Giovanna - Gianotti Paolo -
Patti Maria - Guerini Chiarella 

Zanotti Luigina - Guerini Domenico - Gallizioli Rober­
to - Oliva Cami ll a - Omodei Domenico - Benedetti Ro­
berto - Zanotti Cristian 

Suor M.Teresa - Boniotti Alessandro - Zanotti Davide 

Pezzotti A.Maria - Pezzotti Francesco - Giudici Alberto 

III Superiore Verga Paolo - Za tti Laura 

GRUPPI A.C.R. 

6/ 8 Dav ide - Iva na - Rosy 
6/ 8 Alex - Chiara - Fabiana 
9/ 11 M.Pao la - Michele - Luc ia 
9/ I I Tiziana - Fabio - Rosse lla 

12/ 14 lena - Robert a - Ameli a - Fausto - Emanuele - Raffaella 
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I 

Due note er vivere: 
Campo a olescenti 

Pu definirsi solo meraviglio­
sa l'esperienza che noi «acigini » 
(Giovani simi di A.C.) abbiamo 

i suto dal 5 all'8 Settembre fra 
le verdi montagne che sovrasta­
no Saviore. 

Gio edì era 53 ragazzi vocian­
ti e carichi di valige e zaini han­
no rallegrato la Colonia «S. Mar­
tino » e, dopo una gustosa cenet­
ta, sono scesi per le strade del 
paese, tutti presi da un gioco 
piuttosto rumoroso fino a notte 
fonda tra i brontolii dei paesani 
disturbati nel sonno. 

Il giorno seguente, gita al Ri­
fugio «Prudenzini »: una bella 
scarpinata, se si tiene conto che 
la notte avevano fatto le ore pic­
cole! 

«Su lla strada cercando senso»: 
lo scopo della passeggiata era di 
capire che il cammi no della vita 
non sempre è facile, ma insieme 
le difficoltà si superano meglio. 

Il tempo stupendo ha favorito 
l'abbronzatura così che, al ritor­
no, le nostre facce stanche ma 
sorridenti erano infuocate. 

Nei giorni di Sabato e Dome­
nica abbiamo cambiato musica, 
puntando l'attenzione sul tema 
del senso della vita sotto lo s lo­
gan DUE NOTE PER VIVERE. 
Le due note erano infatti rispet­
tivamente DO come DO O e RE 
come RESPO ABIUTA per noi 
,, primini h, MI wmc MISTERO e 
SOL come OLIOARIETA per i 
ragazzi di za e 3a supcriCJrC. 

Cùnf rontandod cCJn tc '> tim<Jni 
curaggiw,i <..ome S . Lui gi Gonza­
ga e S. Maximili ano Kulbc, pc, 
i qu a li ,,vive re e Cri c, tci ,, e •1 lflù-
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Venerdì 6 Sc11cmbre: fo10 di gruppo degli adolescenti al Prudenzlni. 

rire un guadagno», abb iamo sco­
perto che la vita è un mistero e 
come tale va vissuta con senso di 
responsabilità: imparare a diven­
tare respom,abili verso se tessi 
e gli altri aiuta ad csscre solida­
li c quindi a donare i propri ta ­
lenti al prossimo. 

Domenica pomcriggic, l'arrivo 
dei gc.:nito1 i c la S . Me'>'>a hanno 
<..cJn<..lw,o il Ca111po--,u1ola e og11u-

no di noi è ripartito a lla volta di 
Marane, pronto a mettere in pra­
tica ciò che ha imparato. 

Di questi tre giorni ci restano 
l'allegria del gioco, la serietà dei 
lavori di gruppo e dei servizi di 
corvc'.:e, le nuove am ic izi e e il ca­
ro ricordo della passione c..lci no­
stri educatori . 

ucml Gucrlnl 

ORATORIO 

Al passo con te: 
Campo A.C.R. 

E siamo alla sesta edizione: an­
che quest'anno ha avuto luogo il 
Campo-Scuola A.C.R. dal 27 ago­
sto al l O settembre. 

A Saviore, 36 ragazzi (1 1 ma­
schi e 25 femmine) hanno dato 
luogo ad una settimana di lavo­
ro, riflessione, gioco, divertimen­
to, accompagnati e aiutati dagli 
educatori. 

Il tema affrontato quest'anno 
nei lavori di gruppo è stato i'EU­
CARESTIA, intesa come gesto 
col quale i cristiani rendono gra­
zie al Padre per Cristo nello Spi­
rito. 

Lo slogan del Campo, «Al pas­
so con te», voleva essere un in­
vito a sentirsi parte di quel po­
polo che con Cristo cammina 
verso il Regno del Padre. E pro­
prio nell'Eucarestia troviamo il 
vertice dell'abbassamento di Dio 

che si pone al passo con noi e noi 
con Lui e con i fratelli . I ragazzi, 
e forse prima ancora noi educa­
tori, hanno potuto scoprire il s i­
gnificato dei segni liturgici attra­
verso celebrazioni ben prepara­
te e vissute intensamente. Ogni 
giornata aveva infatti un tema 
specifico in rapporto a quello ge­
nerale: 

- «Gesù al passo con te »: uno 
sguardo all'estate appena tra­
scorsa per riconoscere il passo di 
un Gesù che ci sta al fianco an­
che quando non lo riconosciamo, 
come capitò ai discepoli di Em­
maus; 

- «Torno sui miei passi» : un 
invito a considerare ciò che ac­
cade attorno a noi e dentro noi, 
sia nel bene che nel male, per 
abituare alla riflessione autocri­
tica come premessa alla Ricon-

Caoni>u A.C.K .. Momento cclcbrnllvo sul sui;ru lo di Suvlorc Ira i;II si;1111nli s luplll del vullli;lunl. 
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c iii azione; 
- «Ho udito il Tuo passo»: l'e­

spressione di Adamo presa come 
sintesi dei tanti passi di Dio ver­
so di noi nella storia della salvez­
za, nella natura, nei fratelli, nel­
la test imonianza dei santi come 
S. Luigi Gonzaga e la Beata Coc­
chetti; 

- «Resta con noi, Signore »: 
una guida a scoprire i doni che 
il Signore ci elargisce perché li 
coltiviamo con amore e dedi­
zione; 

- «Al passo coi fratelli»: ana­
lisi dei riti di congedo della Mes­
sa come sti molo a condividere 
anche l'esperienza entusiasman­
te del Campo con gli amici e i ge­
ni tori , intervenuti per un mo­
mento di festa, Domenica I Set­
tembre. 

Tutti questi spunti di riflessio­
ne hanno impegnato i ragazzi che 
hanno risposto con attenzione e 
buona volontà, anche perché se­
guiti quasi individualmente, da­
to il numero limitato. 

Molto movimentati, come al 
solito, i giochi, dove la vivacità 
di tutti (educatori compresi) ha 
avuto sfogo, così come ricche di 
fantasia e divertimento sono s ta­
te le serate organizzate a turno 
dai vari gruppi. 

Venerdì 30 agosto era giorno 
di gita: meta prescelta era la Rà­
sega di Valle, un'amena vallata 
solca ta da acque limpide e fre­
sche pine te : Insomma un luogo 
degno di un a ltro fantastico 
Campo cuoi a! 
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Dialogo con i missionari 
OTTOBRE MISSIONARIO 

Pensando ai nostri missionari, 
non ci ricordiamo soltanto dei lo­
ro volti a noi cari e delle loro im­
prese a noi conosciute, ma vedia­
mo gli aposto li inviati nelle quat­
tro direzioni della terra per an­
nunciare il Vangelo e formare 
delle Comunità cristiane. 

A qualcuno sono simpatici per­
ché impegnati, spesso in situa­
zioni limite, a soccorrere e aiu­
tare i più poveri tra i poveri. An­
che questa è missione della Chie­
sa e dei cristiani. Ma i missiona­
ri lo sanno bene che gli uomini 
hanno più bisogno di Cristo che 
del pane materiale. Per questo 
offrono sempre insieme i due ali-

menti e indicano a noi, sazi dico­
se materiali , la strada dell'ali­
mento spirituale. Ci ricordano 
attraverso le parole del Papa, nel 
suo messaggio per la Giornata 
Missionaria, che anche noi dob­
biamo approfondire il nostro 
coinvolgimento nel rinnovato 
piano missionario della Chies~. 
Il Santo Padre ci dice che «D10 

è Amore»: amore che ci chiama 
e amore che ci manda. Quindi 
tutti noi che nel Battesimo abbia­
mo fatto l'esperienza di questo 
amore, siamo consacrati per es­
sere inviati. A noi è affidata la 
stessa missione della Chiesa: ren­
dere visibili i valori del Regno di 
Dio nella ferialità della nostra 
vita. 

All'inizio della Quaresima, il Gruppo missionario si è im­
pegnato a diffondere il libro «Dal dolce lago ai tro~ici ». ! ma­
ronesi hanno dimostrato di apprezzare questa test1mo111anza 
e hanno com perato il libro. Ne è derivata_ una_ buo~a somma 
che, unita al frutto dell e campagne quaresimali, abbiamo s_ud­
diviso tra tutti i nostri mi ssionari, i quali, se non hanno rice­
vuto una grande cifra (mezzo milione), hanno però, ancora un~ 
volta, toccato con mano l'amore e la gene'.osità dei mar_ones1. 

li Gruppo mi ssionario des idera dare il resoconto d1 tutta 
l'ope razione: 

ENTRATE 
Di s tribuzion e e vendita libri 
Campagna quaresimale: 

cassettine dei ragazzi 
uli vo benede tto de i giovani 

fTE 
Di stribuiti a i Mi s1, ionari (500.000X l 4) 
Contribuito per le 1> pe1,e di stam pa 
A di sposizion e del Gruppo Mi ssionario 

C,1MIJNIIA DI MAIWN f•, 

7.735 .000 

857.800 
2.500.000 

J J.092.800 

7.000.000 
3.000.000 
1.092 .800 

J J .092.800 

DAL DOLCE LAGO AI TROPICI 

Il libro offertoci dall'entusia­
smo di don Gigi , ha avuto una 
larga diffusione in paese e anche 
fuori, e ha suscitato una rinno­
vata simpatia verso i nostri mis­
sionari. A parte vi presentiamo 
anche il resoconto finanziario di 
tutta l'operazione. Qui ne parlia­
mo perché dopo aver mandato i 
nostri soldini, abbiamo ricevuto 
lettere di riconoscenza da parte 
dei missionari, i quali ringrazia­
no tutta la comunità, non tanto 
per i soldi, ma per l'affetto con 
il quale si sentono accompagna­
ti. Alcuni hanno espresso un po' 
di perplessità, perché non cerca­
no riconoscimenti umani, ma 
proprio solo la «mercede» che il 
Signore darà loro. Speriamo che 
tutto sia davvero servito a dare 
lode al Signore. «Vedano levo­
stre opere buone e glorifichino 
il Padre vostro». 

DALL'IN DIA 

Forse abbiamo stuzzicato par­
ticolarmente il frate! LUIGI SE­
RIOLI e i suoi confratelli sales ia­
ni, che c i han no mandato infor­
mazioni sulla loro attività, con 
un opuscolo illus trativo dell e ce­
lebrazioni del Centenario della 
loro mi ss ione nel Nord-Est del­
l'Indi a . Fratel Luigi vive ora 
presso un a comunità di novizi. Il 
padre Giovanni Ka la pura ci fa 
sape re che «vi sono una quindi­
c ina di novizi . Loro fanno una 
bell a compagnia a fra tel Serioli . 
Lui s ta molto a ll egro e gioviale 
anche se non ri corda mo! te co­
s ·». Rin grazia e c i ass icura che 
i novizi r,r · ,heranno r,cr la no-
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s tra pa rrocchi a; chiede che an­
che noi ricordia mo i novizi «af­
fin ché perseve rino e s iano fed e­
li fino alla fine». Un impegno per 
la nos tra preghiera vocazional e 
del 1 ° giovedì. 

F. Luigi scrive: 

Rev. Parroco, 
ho ricevuto la sua molto gradi­

ta lette ra. Grazie per la gene rosa 
offerta che mi ha mandato, la 
userò per mantenere i Novizi e 
per aiutare i poveri e gli amma­
lati. 

Sono qui a passare l'ultima 
parte della mia vita missionaria 
nel nostro novizia to di Shillong. 

Ho molto tempo per pregare, 
una buona parte delle mie pre­
ghiere le offro per i miei compae­
sani. 

Sovente col pensiero sono lì in 
paese e rivedo posti e persone che 
non posso dimenticare e prego 
per tutti, vivi e defunti. 

Qui passo il mio tempo pregan­
do, e faccio qualche cosa per aiu­
tare la comunità e la gente del po­
sto, ma la maggior parte del tem­
po lo passo pregando. 

Caro frate) Luigi, ora che sei 
sul monte, come Mosè, con le 
braccia a lzate, se i un missiona­
rio perfezionato. Grazi e per la 
tua testimonianza . 

SR. GIANFRANCA TURELLI 
DALLA NUOVA CALEDONIA 

«Devo anzitutto ringraziare per 
il libro inviato e i soldi che l 'ac­
compagnavano. Non so a chi dob­
biamo allribuire questa iniziati­
va, sappia comunque che da par­
te mia sono rimasta m olto ·ensi­
bile a questo ges to delicato ver­
so i missionari maronesi. Ho le t­
to il libro con vivo interesse, co 11-
tenta di conoscere co a fauno gli 
uni e gli alt ri nelle diverse parti 
del 1no11clo, ma debbo dire che di 
fronte a tante s itua zio11i difficili 
che devo no viver ,, mi sono s, 11-
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lita veramente a disagio per il po­
co o niente che ho fatt o io in con­
fronto a loro ( ... ). Mi trovo que­
st 'anno in una comunità di «ac­
coglienza». la casa appartiene al­
la congregazione ed è qui che si 
tengono i ritiri, le sessioni, gli in­
contri vari di religiosi, laici, pa­
dri, ecc. Siamo una comunità in­
ternazionale di 8 suore: due fran­
cesi, una italiana, cinque giova­
ni polinesiane di due isole diver­
se. Nella stessa proprietà c'è il no­
viziato che è pure internaziona­
le( .. .). Come vede siamo una ve­
ra società delle Na zioni( ... ). Pen­
so sia inutile dirle che in una ca­
sa del genere il lavo ro non man­
ca, anche perché i nostri mezzi al­
quanto limitati non ci permetto­
no di avere un personale per aiu­
tarci. Abbiamo un bel parco, mol­
to apprezzato dai gruppi che ven­
gono, ma che domanda di essere 
curato. Ecco perché i soldi che ci 
avete mandato sono stati apprez­
zati e ci hanno permesso di com­
perare una macchina per taglia­
re l'erba. Ne avevamo una, ma 
era insufficiente dato che questo 
lavoro lo fanno le suore s tuden­
ti, nei pochi momenti che hanno 
liberi, il sabato. Ci sarebbero sta­
te tante cose a cui attribuirli, ma 
insieme abbiamo visto e deciso 
che la macchina era veramente 
di prima necessità. Ringrazio 
quindi infinitamente i donatori e 
penso che se tutti quelli che ven­
gono qui potranno prega re m e­
glio, perché il luogo è gradevole 
e riposante, avranno anche loro 
una parte di m erito ( ... ). Seguo 
sempre con interesse le iniziati­
ve parrocchia/i nel Bolle /lino e 
ringra zio il Signo re per tu/lo 
que llo che ·i fa ». 

Sr. Gia nfranca, a n ' he una pic­
co la macc hina per tagliare l'e r­
ba può essere s trumento per l'av­
vento del Regno di Dio ' godi a­
mo d ,1 bene he il ignare può 
fare nella vos tra ·asa. Un a ltro 

r ichiamo a l primato della spiri­
tualità. 

JUAN CRISTINI 

e il missionario che piu scri­
ve e per questo bisogna proprio 
riassumere. Gli diciamo però che 
ci fa piacere il suo stimolo anche 
se non sempre ri spondiamo alle 
sue soll ecitazioni. Dopo aver ri­
cordato le varie opere di Dio (non 
di Gioan en penut, precisa!) ci 
presenta un altro progetto. 

Adesso un 'altra cosa: quando 
l'arcivescovo morto mi disse di 
fondare una congregazione reli­
giosa, mi sono messo a ridere; poi 
mi vennero i rimorsi di coscien­
za e il pensiero non mi lasciava. 
Poco fa dissi alla direttrice della 
scuola di Cristo campesino il pro­
getto di fondare una congregazio­
ne diversa da quelle che esistono 
nei centri: senza convento o col­
legi, vivendo in case comuni, nel­
le periferie dei paesi, nelle borga­
te abbandonate dalla montagna, 
dedicate alle scuole elementari 
per bambini di contadini e ope­
rai o a piccoli posti di salute, in­
somma vivere come e con la gen­
te. Avrebbero voti temporanei, 
abito da contadine o operaie, so­
lo una crocetta al collo e il nome: 
Sorelle di Cristo contadino ope­
raio. Vita di povertà con i poveri 
e come Cristo povero; una religio­
ne dei poveri e non borghese, e 
non preoccupala per le cose di 
questo mondo. Sarebbe un pecca­
to pensare che queste cose le s to 
facendo io; ve lo confesso quello 
che penso di me: sono un vile e 
sporco strumento nelle mani di 
Dio. Nella mia vita non avrei mai 
pensato di fare tulle queste cose, 
m eno ancora di fondare una con­
gregazione. Questo è il 1110/ivo 
per cui 11011 posso andare in Ita­
lia, perché io ritornerei subito, 
111a com e si fa. Chiedo perdo110 a 
Dio di tulle le malvagità 0111111es­
se nei miei 82 anni di I ita e , oi 



al /Jìate pietà dì 111e chìed •11do a 
Dio cl,e 111ì perdo11ì. 

questo punto chiede se non 
·i ·ono e.I •li• ragazz ', dispo te a 
diventar, or ·Ile di risto am­
pesino Obrero, per servire i più 
abbandona i i an he religiosa­
mente. C'l: già una casa e si spe­
ra di incominciare la vita dico­
munità, con 5 o 6 aspiranti, già 
alla fine di quest'anno. 

In un'altra lettera ci riferisce 
circa la ituazione religiosa del­
la zona. 

Qui nel Carmen e nella costa in 
generale, ci ono paesi con più di 
cinque mila abitanti, contrade 
con più di mille abitanti, che ve­
dono il sacerdote nei paesi più 
grandi una volta o due all'anno. 
Nelle contrade che stanno a lun­
ga distanza dal paese passano an-

11i prima che vedano 1111 sacerdo­
te. Q11a11clo 0110 a11dato a anta 

ruz d , Mula era 110 27 anni che 
11011 vedevano w1 sacerdote. Mol­
te volte 111ì chiamano in questi 
paesi per ce lebrare una Messa; a 
111e fa compassione vedere tanta 
gente bisognosa della Parola di 
Dio e 11011 c'è chi la porti ( ... ). 

Fate un 'ora di adorazione per­
ché, se è volontà di Dio, si verifi­
chi la fondazione delle Sorelle di 
Cristo Obrero. 

DAL GIAPPONE 
DEL BENESSERE 

Da una lettera di Sr. Vincenza 
Camplani, riportiamo un brano 
che ci fa capire come una Chie­
sa minoritaria è capace di esse­
re fermento. 

Penso che la Chiesa giappone-

Don Hlcc~rdo llcncdetll con un gruppo di plccolc Indie. 
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se bisogna vederla come ai tem­
pi dei primi cri tiani; leggendo gli 
Alti degli Apostoli mi sembra che 
non ci sia molta differenza. È una 
Chiesa come fami glia: i cristiani 
sono pochi per cui aspettano la 
domenica per radunarsi; dopo la 
Messa prendono il loro the e dol­
ci e parlano, parlano ... restano tra 
noi fino al pomeriggio tardi. Si 
interessano dei malati, dei vec­
chi, degli handicappati: si divido­
no in due o tre e li vanno a tro­
vare, poi rendono conto al parro­
co e fanno presenti casi nuovi. 
Fin qui tutto bello, ma, come nel­
le prime comunità, ci sono anche 
pettegolezzi e la voglia di primeg­
giare ad ogni costo. Sottolineo pe­
rò il senso della famiglia perché, 
anche se ci sono battibecchi, pur 
con la gentilezza giapponese, c'è 
poi il perdono reciproco, oppure 
anche tempi lunghi di attesa per 
accettarsi reciprocamente ( .. .). J 
cristiani sono segnati a dito sul 
lavoro, nella scuola e anche in fa­
miglia, dove magari uno solo è 
cristiano. 

Appena sono riconosciuti come 
cristiani, comincia un so1tile 
martirio, pretendendo da loro 
una sopportazione a tutto, senza 
ribellarsi. Nella socie tà giappone­
se, dove ognuno pensa a sè, dove 
l'altro conta tanto quanto mi ser­
ve per arricchirmi, per alzarmi di 
grado, s i fa pres to a riconoscere 
un cristiano anche non tanto fer­
vente, ma che ha il senso dell'al­
tro; e allora non ha più pace e ar­
riva anche a cambiare posto di la­
voro, ma con lo s tesso risultato. 
A vo lte non so più neppure se e i­
sta ancora la Chiesa i11 Giappone, 
dove i cristiani sono la percentua­
le piu piccola del mondo(. . .). Mi 
trovo qui nella socie tà del benes­
se re, dove i poveri so 110 pochi e 
quei pochi si vergogna no di es er­
to, credendo ·i discendenti da ca­
,\le di «se rvi dei servi» degli anti­
chi samurai, e \i vedono negare 
1111 po~lo di la voro negli uffici. 
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omunquc la hicsa prega, 
soffre e, pur tra tante difficoltà, 
cerca cli sfondare i ghetti che in 
Giappone sono forti. 

Resta sempre certo che i cuo­
ri li muove il Signore. 

Confido in una preghiera . 
Sr. Vincenza Campioni 

LE VISITE DEI MISSIONARI 

La visita alla famiglia e agli 
amici è sempre accompagnata 
dalla gioia, anche per i missiona­
ri . E la Comunità si unisce alle 
famig lie per accogliere con gra­
titudine e ammirazione i suoi 
missionari. 

È avvenuto anche quest'anno. 
Hanno fatto una visita, per la 

verità piuttosto fugace, don Fe­
lice, don Riccardo e Lucia. 

Non sono riusciti a liberarsi 
dai loro impegni e appena han­
no potuto sono ritornati alla lo­
ro missione. 

Un po' più prolungata la pre­
senza di don Gianni Cristini e di 
frate! Piero Camplani. Se ne tor­
nano tutti portandosi dietro un 
certo malessere, dopo aver visi­
tato le nostre comunità piuttosto 
stanche, in un mondo così com­
plicato. 

Don Gianni ci ha scritto dal 
Burundi una lettera che deve far­
ci pensare. 

Nyamurenza, 9/9/1991 

Cari fedeli, 
a due mesi dal mio ritorno in 

Burundi, vengo a voi con questa 
mia. È vero che il mio pensiero 
è di frequente rivolto a voi; tut­
ta via talvolta è be11e da parte mia 
farmi vivo anche con 1111 breve 
seri Ilo. 

Non necessita prulungamti s11l­
/ 'a 11i vi1à clt e svolgiamo q11i, per­
clté nel mese scorso dei giomali­
sti di Brescia lw11110 scri tto ah-

bondantem ' nle. 
Voglio invece ringra ziarvi del­

la vostra accoglienza durante il 
mio soggiorno tra di voi, della vo­
stra comprensione e generosità in 
favore della mia missione. Prego 
il Signore che vi ricompensi co­
piosamente e vi dia il coraggio di 
essere sempre fedeli alla vocazio­
ne di veri cristiani. 

Giunto in Burundi, ho, pur­
troppo, percepito fortemente due 
povertà stridenti: l'una, materia­
le, di questo popolo che deve ac­
contentarsi di un pugno di fagioli 
al giorno; e l'altra (più spavento­
sa), spirituale, dei nostri cristia­
ni di Brescia, che sono nauseati 
delle cose del Signore, trascuran­
do il culto alla Messa, ai sacra­
menti e la frequenza religiosa. 

Infatti appena arrivato qui, i 
miei fedeli mi hanno dello: «Pa­
dre, bisogna allargare le chiese 
(che sono già grandi), e costruir­
ne delle nuove, perché non ci stia­
mo più dentro!». 

Tale domanda, se da una par­
le mi ha fatto piacere, dall'altra 
mi ha profondamente addolora­
to, pensando a tante chiese in 
quel di Brescia, spaziose, ricca­
mente addobbate, ma purtroppo 
gelide per la scarsa partecipazio­
ne della gente. Anzi con. angoscia 
ho constatato che anche delle fa­
miglie cosiddetle patriarcali, ora 
solo due-tre persone frequentano 
la Messa domenicale. 

E gli altri? Chi per lo sport, chi 
per il turismo, chi per il lavoro 
11011 indispensabile, chi per la ca­
a oppure per indifferenza, non 

presenziano che sporadicamente. 
' rio la f reque11za alla Messa 

11011 è l'essenza del cristianesimo; 
/ullavia rimane sempre 1111 ·i1110-
1110 di vitalità re ligiosa, 111e11/re 
dalla 11eg lig ·nza della Messa se­
g11e 1111a serie di disordini che, 
ora, ha11110 raggi111110 l 'ahisso pitì 

drammatico dell 'immorali ta. 
Tra i buoni cristiani di Brescia, 

qualcuno mi diceva: " Padre, ve­
de quanta necessita di avere pre­
ti per far front e a questo dilaga• 
re dell'immoralita; rimanga qui 
con noi!». 

Ma io rispondevo: « Un prete 
più o meno non converte la no­
s tra gente perché troppo sazia di 
ogni piacere e indi/ ferente alla 
Parola di Dio. 

Eppure rimane sempre vero ed 
impellente il richiamo di Gesù: 
«Che giova all'uomo conquistare 
il mondo intero, se poi perde l'a-

. ) nLma. ». 

Con questi sentimenti e pensie­
ri, vi saluto tutti caramente, as­
sicurandovi della mia preghiera 
e confidando in quella degli uo­
mini di buona volontà. 

Con af/ello e stima, 
Don Gianni Crlstlnl 

IL BRASILE 

Quello di padre Mario e di Lu­
cia è stato visitato da due nostre 
amiche, che ci fanno una relazio­
ne a parte. 

Quello di don Felice e di don 
Giuseppe l'ho visitato io, ma mi 
dispenso dal fare una relazione, 
anche perché c'è una lettera che 
don Giuseppe ha scritto ancora 
a Pentecoste ai suoi amici, che 
vale la pena riprendere. 

Vi dirò solo che se la cava be­
ne, nonostante le re istenze ini­
ziali, con l'ospedale e con le muc­
che della fazenda. 

Dove non c'è competenza spe­
cifica, c'è amore e impegno. 

Carissimi amici, 
vi scrivo da Itaobi111, da quat­

tro mesi la inia 11uova parroc­
c/1ia: 1111a città siti fi11111 e Jequiti11-
bo11lta, calda per nwlti veri, con 
pochi a1111i di 11as ita, eteroge11ea 
di for111a ione, senza tradi zioni 
co 11solidate, piena di po"':rtà co-



11,e le nitre città della regio11e, co11 
tre11taci11q11c co1111111itcì e a11cora 
tt1fla da scoprire da parte mia. 

q11i clt e il Ve covo mi lta 
cltia111ato a svolgere il mio servi­
.,io, al posto del crea tivo e intra­
prendente do11 Felice Bontempi, 
mio compaesano e amico, passa­
to come· parroco a Pedra Azuf. 

Oltre alla parrocchia mi son 
trovato come «regali» un ospeda-

/e da ge ·tire come direttore am-
111i11istrativo e la fa zenda S. Lu­
cia co 11 il centro di incontri, frut ­
to dell'iniziativa Pollicino = una 
bella e divertente s fida per un 
«do ttore in spiritualità» come 
me! Vi confesso che più volte in 
questi mesi sono stato tentato di 
abbandonare il campo e di riti­
ranni in un luogo più ameno a 
contemplare il crealo, ma ogni 

Nti&ti, nurd..,11 lndlti: lrlbu di munltigtlll , 

ScuARDO SuL M oNoo 

volta eh.e vedevo quei pochi ca­
pelli bianchi su lla tes ta lucida di 
Don Enzo, il nostro amato Vesco­
vo, mi passava la voglia di rinun­
ciare a /ollare. 

È forse un motivo poco «teolo­
gico», ma per me disarmante di 
ogni tentazione comodista e inco­
raggiante per continuare il ser­
vizio. 

E così mi sono imbarcato con­
fidando negli amici, nella gente 
e in Colui che una volta provò a 
dormire durante l'attraversata 
ma che fu bruscamente sveglia~ 
to dal grido dei compagni di im­
barcazione. 

Anche il tempo che si sta rin­
frescando in questo periodo in­
vernale brasiliano aiuta a non 
scaldarsi troppo la testa. 

In fondo siamo qui solo per fa­
re miracoli! Non questi miracoli 
grandiosi che vanno sui giornali 
o provocano inchieste e fanno ac­
correre le folle, ma i miracoli 
«normali» e «banali» della solida­
rietà con gente che vuol soprav­
vivere e vivere dignitosamente. 

Penso anche a tutti voi, alle va-
~ sire famiglie, al vostro lavoro, al 

vostro darvi da fare, al vostro ser­
vizio e al vostro affetto. 

Mi sento in buona compagnia 
per camminare. 

Chiedo al Signore che vi bene­
dica tutti e son sicuro che conti­
nuate a ricordarmi. 

A tutti e a ciascuno un abbrac­
cio con simpatia e amici zia. 

Ciao. 
don Giuseppe 

Nei pross imi giorni il Papa fa. 
rà il suo secondo viaggio in Bra­
sile. 

Avremo modo di seguirlo e di 
vedere l'Apostolo cmpre in mo­
vimento per arrivare a tulti i 
confini dell a terra . 

Attraverso il Bollellino arrivi 
ai mi ss ionari e agli amici lonta­
ni il ~aiuto di lutti i maronesi . 

don Pierino 

Scuuoo SuL M oNoo 

Perché non andiamo in Brasile? 
Perché quest'estate non andia­

mo in Brasile? 
Questa idea improvvisa, detta 

quasi per scherzo si è invece rea-
1 izzata in un'esperienza per noi 
indimenticabile. 

Il nostro progetto prevedeva di 
trascorrere alcuni giorni con Pa­
dre Mario tra gli indios della fo­
resta amazzonica e altri a Forta­
leza con i bambini di Lucia. 

Non è stato facile vincere la re­
sistenza e la preoccupazione dei 
genitori, superare le nostra 
paure. 

Ce la faremo ... sopporteremo 
il caldo ... E i serpenti, i ragni... 
cosa mangeremo? erano gli in­
terrogativi che costantemente ci 
assalivano. 

Alla fine siamo partite ... e il 
mese di agosto è volato lascian­
do in noi una traccia profonda e 
motivi su cui riflettere. 

Di tutti i paesi dell'America 
Latina, il Brasile costituisce la 
nazione più vasta, più varia e più 
affascinante. L'esuberanza della 
foresta equatoriale, il clima dol­
cissimo delle pianure costiere, le 
spiagge bellissime e alla moda, 
l'immensità delle savane all'in-

1 terno e la varietà dei climi del 
Sud, dove coesistono colture tro­
picali e di paesi temperati, con­
feriscono a questo territorio 
un'estrema varietà di paesaggi e 
di usanze umane. 

Non solo, il Brasile è colore, 
ritmo e suono, è tradizione ma 
anche metropoli, moderni centri 
cosmopoliti palpitanti di vita e 
movimento. 

Così i depliants turistici de-

scrivono questo immenso paese. 
Ma noi abbiamo visto anche 

cosa significa essere veramente 
poveri e abbiamo constatato gli 
stridenti contrasti, le violente 
contraddizioni. 

A Belem, accanto ad un grat­
tacielo modernissimo, separato 
solamente da un muro di cemen­
to, si estende un quartiere di pa­
lafitte costruite su acque puzzo­
lenti. 

Come se bastasse quel muro 
per chiudere gli occhi sulle con­
dizioni di estrema miseria nelle 
quali vivono migliaia di persone, 
molte costrette a rubare, a pro­
stituirsi, a rifugiarsi nell'alcool 
e nella droga. 
I bambini, che vengono accolti a 
Pacotì, conoscono bene queste si­
tuazioni. 

Sono bambini cresciuti troppo 
in fretta, abituati ad arrangiarsi. 

E lo si vede anche quando gio­
cano: è sufficiente un pallone fat­
to di stracci o un pneumatico da 
spingere con dei bastoni, o un 
aquilone oppure un serpentello 
innocuo (almeno così dicono) per 
divertirsi. 

Molti di loro sono abbandona­
ti, affidati a parenti o a vicini, al­
tri invece non vorrebbero avere 
nè la mamma nè il papà. 

Sorrisi disarmanti, occhioni 
tristi che chiedono di essere 
amati, che ricercano la sicurez­
za di essere accettati, ascoltati e 
capiti. 

Sicuramente i più di 400 bam­
bini di Pacotì hanno trovato que­
ste certezze in Lieta, Angelo e Lu­
cia, tre giovani che con coraggio 

hanno fatto una scelta difficile; 
offrire la loro giovinezza, la lo­
ro esistenza agli altri e in parti­
colare ai più piccoli e la porta­
no avanti con semplicità e co­
scienza. 
La loro scelta e il vederli al lavo­
ro mettono in discussione, è ine­
vitabile, il nostro modo di vive­
re tranquillo e ovattato. Viene 
spontaneo chiedersi quali siano 
i fini che vogliamo realizzare, a 
chi siamo utili e in che modo lo 
possiamo essere; appare chiaro 
come sia limitato pensare solo a 
noi stessi. 

Vedere così da vicino, toccare 
con mano la povertà è stato «co­
me un pugno nello stomaco». 
Porta però a rivedere il nostro 
modo di vita, a ribellarsi alle re­
gole che la nostra società impo­
ne, a non rimanere indifferenti 
ma reagire alla povertà che è nel 
mondo. 

Significa porsi nella condizio­
ne degli altri, ricercare una mag­
giore giustizia, accogliere la po­
vertà come dimensione dello spi­
rito che facilita una vita auten­
ticamente umana. 

DANIELA e EMILIA 

COMUNITÀ Dr MAKUNP. -------------------------------------



GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE 1991 
PELLEGRINAGGIO 
SANTUARIO MONTE BERICO 

La conclu ione del program­
ma gite 1991 questa volta è sta­
ta veramente favolosa, come l'ul­
timo di quei razzi che scoppiano 
alla conclusione di certe feste 
folcloristiche. 

Le cose da dire sarebbero dav­
vero numerose, proviamo. Intan­
to ringraziamo il Signore d'aver­
ci concessa una meravigliosa 
giornata settembrina. 

Partiti con un leggero ritardo 
dovuto al traffico della strada 
ma che non ha per nulla modifi­
cato il programma. 

Al Santuario di Monte Berico 

COMl,J',IJA IJI M Altl )'l/1, 

Terza età 
ci aveva preceduti il Papa e si 
sentiva quasi ancora quel sa­
pore. 

La Madonna che troneggia dal-
1 'al tare maggiore con le mani 
protese in segno di accoglienza 
sembrava che aspettasse solo 
noi. Così, senza indugio, si è ini­
ziato il colloquio con Lei. Chi 
personalmente, chi a gruppi, in 
una sommessa preghiera. 

Alle ore 11 puntualmente il no­
stro Rev. Parroco concelebra la 
S. Messa con un Sacerdote che 
accompagna un'altra gruppo. 
Partecipa pure un gruppo di pel­
legrini tedeschi, questi si distin­
guono per la loro fervente pre­
ghiera e per i canti, difatti il lo-

Vin C1v1cA 

ro accompagnatore suona il cla­
rino e questo dà un tocco fine al­
la celebrazione. 

All'omelia della Messa il no­
stro Parroco che presiede, sotto­
linea l'aspetto dell'effige della 
Madonna, che accoglie tutti noi 
suoi figli, sotto il suo manto in 
segno di protezione in tutte le fa. 
si della vita. Lei, mamma di Ge­
sù e mamma nostra. Al termine 
della celebrazione benedisce gli 
oggetti ricordo e conclude con la 
verità della Salve Regina. 

Ancora una buona sosta in 
chiesa e chi non l'ha fatto prima 
scende nei vasti saloni per una 
sbirciata, diciamo così, perché il 
materiale e le cose da vedere e 
gustare richiederebbero delle 
giornate. Pazienza, forse un'altra 
volta. 

Arriva così il mezzogiorno e si 
passa all 'adiacente casa del Pel­
legrino pe r il pranzo. Tutto bene. 

Da sotto lineare l'es trazione 
dei numeri della consueta pesca, 
molto provoca toria la frase di 
Don Pierino: «Ti r iamola noi la 
sorte, Lui ed il Sindaco, già tan­
to di no i dicono sempre male!». 

Giusto que l de tto: «Beato chel 
co tù che ' I comanda ne 'n cesa 
ne 'n comù » verò? Però gli anzia­
ni vorrebbero di r bene del Sin­
daco, e proprio in occasione del­
la pro ·s ima festa decennale del­
l'anziano. 

entir lo proc lamare: Oggi vi 
ann unc io che avete una sede! An­
c he lu i, de l res to partecipa con 
rnanifosta soddisfazione al le fe­
'>lc or ,anizzate dagli anziani, for­
., · an ·h · pcrchc -,ara l'un ico 

1 io1 no ·h · n<J 11 ha 1 rattaca pi . 

V1TA C1v1cA 

Bello però, i due pescatori han­
no vinto! 

Andiamo avanti! Pomeriggio 
ore 14.30 si riparte per Chiampo. 

Oasi di pace e sorgente di 
grazie. 

Si va di sorpresa in sorpresa, 
ci s i avvia e quasi senza accor­
gersi ci si trova davanti ad una 
monumentale artistica Via 
Crucis. 

C'è tempo sufficiente per sof­
fermarsi davanti ad ogni stazio­
ne e formulare una riflessione 
personale ed una sommessa pre­
ghiera, questa viene fatta in pic­
coli gruppi. 

Si scende e ci si trova davanti 
ad una copia perfetta della Grot­
ta di Lourdes. 

Sembra proprio di essere là a 
Massabiella. 

Si sosta anche qui ed in picco­
li gruppi o personalmente si 
prega. 

Questo luogo, diretto da i Fra­
ti minori Francescani, ha una 
meravigliosa storia. 

C'è un collegio serafico dove i 
fratini di S. Antonio sono inizia­
ti per diventare Frati . 

Convento-Seminario. Se anche 
qualcuno di Marane volesse pro­
vare! non sarebbe una sorpresa . 

Le sa le dei Musei , ecc. ecc., tut­
to bello e inte ressante. 

Alle ore 17,30, rifocill a ti da 
tante cose belle e buone, con tan­
ta gioi a ne l cuore s i ri sa le sul 
pulma n pe r il ritorno a casa . 

Sul 2° pulman s i improvvisa 
un coro che esegue cantri t radi­
ziona li tanto belli e pi acevoli , co­
sì senza accorge rc i s i a rriva pun­
tua lmente a Ma ra ne. 

Con ques to vada un ringraz ia­
mento a l Signo re che c i ha ac­
compagna ti con ogni Suo dono. 

Subito poi a tutti i partec ipan­
ti di non e te rza e tà , pe rché que-
to pa rtec ipa re è un tac ilo rec i­

proco incoraggiamento a se ntir­
s i va lidi anche se non si è del tut­
to in ga mba. 

li 

COMUNICATO COMUNALE 
L'Amministrazione Comunale comunica la volontà di 

programmare tutte le manifestazioni ed attività di inte­
r:sse comune promosse ed organizzate dalle Associazio-
01 e_ gr~ppi presenti a Marone allo scopo di evitare o fa­
vorire m taluni casi la concomitanza delle iniziative. 
. A tale scopo è necessario che le varie associazioni e 
1 gruppi fin d_ai prossimi mesi discutano il proprio pro­
gramma J?~r il 1992. Entro il mese di dicembre ognuna 
d~lle parti mteressate, tramite suo rappresentante comu­
mcherà all'incaricato presso la Biblioteca Comu'nale la 
propria intenzione a partecipare a tale programmazione 
ed a collaborare nell'interesse comune per la migliore riu­
scita delle proposte. 

Da loda re i coniugi Pinche, 
Gervasoni, Cesco de Ghescia 
Concetta e così via , che con rin '. 
nava ta volontà ce la fanno. 

Inc ita mento a quanti fo rse 
aspe ttano ad entrare ne l nume­
ro: ma vi ass icuro che è come se 
c i s i fo sse sempre s ta ti. 

Un grazie a Don Pie rino che 
co l suo Sindaco dà l' impress io­
ne s i trovino propr io bene. 

A vo i de l comita to sì ce rto , un 

be l graz ie, ma vi bas ti sapere 
c he se sa r à ri co mpe n sa to 
l'ave r da to un solo b icchie re 
di acqua ... avanti .. . la glo ria in 
c ie lo. 

Che la Madonna continui su 
tutti e su tutte le nos tre fa mi gli e 
la sua ma te rna protezione e tut ­
to sempre a Lode di Cri s to. 

Pnrolu de l ronls ln 

COM UNIT A DI MM<ON I! -------------------------------------



Gruppo Alpini di Marone 
60° ANNIVERSARIO 
DI FONDAZIONE 

Nei giorni 28, 29, 30 Giugno 
1991 si è volta a Marone la fe­
sta per il 60° anniversario di fon­
dazione del Gruppo Alpini. 

Numerose e significative sono 
state le iniziative tra cui citiamo 
il concorso tra gli alunni delle 
scuole elementari e medie sul te­
ma «GLI ALPINI IERI ED 
OGGI ». 

Molti e pregevoli i lavori pre­
sentati dai ragazzi che hanno di­
mostrato insieme ai loro inse­
gnanti e presidi, di aver raccol­
to con entusiasmo l'invito degli 
alpini ed hanno sottolineato nei 
loro lavori la simpatia per il 
gruppo ed il fascino che il cap­
pello con la penna ancora eser­
cita. 

Venerdi 28 presso l'Oratorio 
sono state presentate dagli alpi­
ni del gruppo di Fantecolo le dia­
positive sulla ritirata di Russia 
e la battaglia di Nikolajewka del 
26 gennaio 1943. 

Erano presenti alla serata nu­
merose persone e soprattutto a l­
cun i reduci dalla campagna di 
Russia tra cui i nostri a lpini Fer­
ruccio Tosoni e Giulio Turelli 
che hanno dato un carattere mol­
to commovente ed umano a lla 
rappresentazione. 

Presso lo s tand gas tronomico 
nel frattempo s i e svolta la gara 
di bri scola vinta dalla coppia 
Epifanio Poli e Paolo Riva. 

Sabato 29 il coro «Le voci di 
Maroncn magis tralmente dirette 
dal maes tro cd alpino Angelo o­
rini ha rallegrato la i,erata con i 
canti d ·Ila montagna e con il ,ra­
dilo final • <-anto generale dell'in-

Ct1MIJ l'IA IJI MAIIIJNV, 

(Gruppo di Brescia) 

no degli a lpini (trentatre). 
Nel corso della serata il pub­

blico presente ha potuto inoltre 
ascoltare ed apprezzare le prege­
voli interpretazioni di brani d'o­
pera interpretati dalla mezzo so­
prano E lena Ravizza accompa­
gnata dalla pianista Elena Pa­
pale. 
Domenica 30 ritrovo a Pregasso 
per l'ammassamento presso la 
casa dell'alpino Moretti Duilio 
che molto generosamente ha or­
ganizzato ed offerto il rinfresco 
a tutti i partecipanti alla mani­
festazione. Celebrazione della S. 
Messa presso la Chiesa di S. Pie­
tro con una numerosa partecipa­
zione di autorità, gruppi a lpini, 
associazioni e soprattutto della 
popolazione che ha gremito la 
chiesa ed il sagrato antistante. 
Dopo la S. Messa si è svolta la sfi­
lata lungo un percorso di incom­
parabile bellezza paesaggistica. 
Una vera balconata sul lago d'I­
seo i cui colori sono stati ulte­
riormente esaltati dalla magnifi­
ca giornata di sole. Un regalo del­
la natura a tutti i gentili ospiti 
presenti. 

Due ali di folla entusiasta han­
no applaudito gli alpini lungo 
tutto il percorso della sfi lata, 
aperta dal gonfalone del Comu­
ne, seguito dal labaro sezionale 
scortato dal presidente andro 
Ross i, dal gagliardetto del grup­
po di Marane e dai gagliardetti 
di ben 54 altri gruppi di cui I 
proveniente perfino dalla vizze­
ra, da tutte le bandiere delle as­
sociazioni Marones i, dai gruppi 
di Marone dei Marinai e de l Al 
dagli s tri sc ioni commemorativi 
, chiu sa da 60 bandiere d'Italia 

portate dai ragazzi in maglietta 
bianca. 

Tra le tante autorità presenti 
ricordiamo il sindaco Gemminia­
no Bontempi, il vice presidente 
nazionale dell'ANA Ferruccio Pa­
nazza, il colonnello pilota dell'ae­
ronautica Riccardo Ziliani, il 
parroco don Pierino Bodei. 

Lungo il percorso della sfilata 
commoventi sono stati il saluto 
ai veci alpini Antonio Guerini 
(Tone Cicio) e Luigi Bertagna che 
seppur in precarie condizioni di 
salute non hanno voluto manca­
re a ll 'appuntamento e con le la­
crime agli occhi hanno assistito 
allo scorrere della sfilata. 
Al termine sono state deposte le 
corone ai monumenti dei caduti 
del mare ed ai caduti di tutte le 
guerre. 
Alla fine della sfilata presso il 
piazzale del Comune dopo l'alza 
bandiera sono stati consegnati 
gli attestati d'onore agli alpini 
reduci di Russia: 
Alp. Alessandro Omodei cl.1911 
Serg. Magg. Ferruccio Tosoni cl. 
1916 
serg. Giulio Turelli cl. 1914 
a lp. Antonio Guerini cl. 1917 
a lp. Alessandro Lugana cl. 191 I 
cap. med . Franco Mazzucchelli 
cl. 191 I. 

ono tati inoltre premiati: 
a lp. Luigi Bertagna cl. 1913 
il cuore e la voce del gruppo 
a lp. Beniamino Ghcza cl. 1912 
iscritto al gruppo dal 1934 ' 
a lp. Antonio Dusi capogrupo dal 
1965 al 1973 
alp. amillo Zorzi capogruppo 
dal 1974 a l 1988. 

VnA C1v1cA 

Al pomeriggio, dopo il pranzo 
presso lo s tand, s i è potuto assi­
s tere alle evoluzioni con il para­
pendio esegui te dai soci della 
scuola di volo del Sebino. 

La serata stata rallegrata dal 
com plesso «I Sebino». 

A luci spente è rimasto nel 

Gruppo A.M.N.I. 
Marone e/o Alpini 

In occasione del decimo anni­
versario del gemellaggio tra i 
gruppi A.M.N.I. di Marone e di 
Siena, sabato 7 settembre è giun­
to a Marone un pullman di Ma­
rinai di Siena, con familiari a l se­
guito. Sono stati ricevuti da una 
rappresentanza dei marinai di 
Marone e sono poi stati accom­
pagnati , come da programma, a 
Capo di Ponte, dove hanno visi­
tato il Caseificio Sociale CISSVA 
e dove hanno pranzato, presso il 
ristorante «Graffiti ». Nel pome­
riggio hanno visitato le incisio­
ni rupestri e le famose cappelle 
di Cerveno. La sera, a cena, si so­
no riuniti ai nostri marinai, pres­
so il ristorante «Motta»: orche­
stra, balli e canti hanno allieta­
to la serata. 

Domenica mattina, alle dieci, 
presso il monumento ai marinai, 
è stata letta la preghiera del ma­
rinaio ed è stata deposta una co­
rona in onore ai cad uti del ma­
re. È seguita poi la S. Messa. 

Durante il pranzo, presso il ri­
storante «Alla Galleria», si sono 
tenuti discorsi di circostanza e si 
sono scambiati doni. 

cuore e nella mente di lutti il 
ricordo ~i 3 memorabili giorna­
te alpine, contrassegnate da una 
partecipazione inimmaginabile e 
soprattutto da una collaborazio­
ne e disponibilità dimostrate 
al Gruppo Alpini che è andata 
a ldilà di ogni più rosea aspetta-

ALLA CITTÀ DI MARONE E Al 
SUOI MARINAI 

X 0 ANNIVERSARIO DEL 
GEMELLAGGIO 

«I VECCHI 
MARINAI RICORDANO » 

Eccoci qui 
nuovamente vicini 
in questa cittadina 
in riva al lago, 
che dieci anni orsono 
fu la sede, 
di un gemellaggio 
tra vecchi Marinai. 
È un ricordo 
che vive ancora, 
come quel mare 
che ci unì un giorno, 
e, che oggi, 
ancora lo ricordiamo 
con un po' di nostalgia 
e tanto amore, 
per aver vissuto 
assieme a «LUI », 
i momenti più belli 
della nostra vita. 
Ed io posso dirvi 
Amici miei, 
che il gemellaggio 
fatto allora, 
è rimasto ancorato 
dentro il mio cuore. 
Ancora un giorno 
accanto a Voi, 

Verso le 17, il gruppo di Siena 
partiva da Marone: l'anno prossi­
mo ricambieramo la visita. per ricordare i tempi 

passati, 
ANTONIO TOLOTTI ma che restano dentro 

tiva. Questo ci ha fatto molto pia­
cere e ci ha fatto capire (se per 
qualcuno ve ne fosse stato anco­
ra bisogno) quanto la gente di 
Marone è vicina e vuol bene agli 
Alpini . 

LORE ZO G ERI l 

senza alcun rimpianto, 
come quei giorni 
a noi si cari, 
quando il vento 
accarezzava quel viso 
e forse qualche lacrima 
cadeva in mare. 
Com 'erano dolci quei 
giorni fatti di sole, 
che accompagnavano 
la nostra giovinezza, 
mentre i raggi 
si tuffavano in mare, 
dando un riverbero 
che si perdeva lontano. 
Questi pensieri, 
questi ricordi 
che vivono con me 
senza staccarsi mai, 
oggi li dedico a Voi 
con affetto e amore, 
dicendovi che ci 
vedremo a Siena, 
Amici e Marinai 
di Marane. 

BIKINZI JOVINE 

COMUNITÀ Or MAKONH -----------------------------------
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Onorificenze 
Domenica 15 Settembre 1991 

Alle ore 11.30 di stamattina -
domenica 15 settembre 1991 - si 
è riunito il Consiglio Comunale in 
via del tutto straordinaria. 

All'O.d.G.: «ONORIFICENZE 
agli ex dipendenti comunali andati 
in pensione! » 

Dottor Franco Mazzucchelli, 
medico condotto per cinque lustri. 

Pagani Vincenzo, Turelli Gu­
glielmina e Uccelli Giacomo. 

Il sindaco Geminiano Bontempi 
ha rivolto alcune parole ai festeg­
giati . 

Del Dott. Mazzucchelli ha elo­
giato la figura di medico di fami­
glia , che ama i suoi malati e li cu­
ra con attenzione e passione oltre 
che con competenza. 

Sempre, di notte e di giorno, d 'e­
sta te e d ' inve rno ... in tempi in cui 
la vita c ivile e ra più dura, perché 
economicamente più poveri . 

Il mala to era sotto la cura dei fa­
migliari e dei vici ni con l'assis ten-

za tecnica e professionale del me­
dico condotto. 

Un raro esempio di dedizione a l­
la propria professione ed un ser­
vizio esemplare a ch i soffre, con­
siderato come persona. 

Tempi andati , usanze passate, 
quando la dimensione del proprio 
lavoro era strettamente rapporta­
ta all 'uomo da «servire»! 

Valori quasi del tutto scompar­
si , salvo eccezioni anche oggi, na­
turalmente. 

Il Dottor Franco era commosso. 
Personalmente vorrei aggiunge­

re che il dottor Mazzucchelli fu un 
pioniere della medicina scolastica. 

Quando ancora non se ne parla­
va a livello di autorità scolastiche 
egli visitava gli a lunni e ne teneva 
una cartella diagnostica. 

Ricordo come presidente dell'A­
VIS - l'ha ricordato anche il s in­
daco - che senza l'aiuto del dot­
tor Franco Mazzucchelli )'AVIS In­
tercomunale di Marone, Zone e Sa­
le Maras ino non sarebbe na ta o 

meglio non sarebbe sopravvissuta. 
Il Sindaco è passato poi a elogia­

re il servizio di Vincenzo Pagani, 
mettendo in r ilievo la difficoltà del 
rapporto col pubblico, il servizio 
della signora Mina Turell i come 
amministratrice a fianco del se­
gretario comunale e infine ha ri­
volto un'attenzione al servizio del­
la N.U. esplicato da Giacomo Uc­
celli, servizio umile ma oggi so­
prattutto infinitamente neces­
sario. 

A ognuno di loro il Sindaco e gli 
assessori hanno offerto targhe 
d'encomio. A nome della popola­
zione tutta, alla cerimonia pur­
troppo totalmente assente, si 
esprime anche da queste pagine 
un vivo riconoscente saluto. 

GIACOMO FELAPPI 

Ring razio il Sindaco e l 'Ammi­
nis trazio ne Comunale che hanno 
vo luto rico rda rsi della mia lu nga 
attiv ità pro fessionale. 

Ne l mio la voro ho ce rcato di pro­
fonde re passione e abnegazione 
p rima come medico condo /lo poi 
come libe ro pro fessionista. 

In quarant'anni ho vis to il pae­
se cambiare radica lm en te, tras for­
marsi su l piano delle condizioni di 
vita e degli tessi usi e costumi, ma 
sempre ho vi to con fe rmarsi i prin­
cipi fondame ntali di umanità che 
5pecie in condi zioni di sofferenza 
.~i fanno eviden ti e priori tari. Ho 
tro va lo nella popolazione Marone­
\e tanta compre 11 ~ione e rico11o­
~ce n za specie tra le penone piu 
urnili e co /11,0 que Ha occa~ione per 
por11,e re a tu /l i w, co,111 110 \.w e pro­
foll( /o 11, ra zie. 
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C ua,osANDO NELL' ARcmv10 P ARROCCHIALE 

Colonia: auspici e bilanci 
d'altri tempi 

RELAZIONE 
FINANZIARIA-MORALE 
DELL'ESERCIZIO 1954 

Pochi ri lievi a lle ri sultanze con­
tabil i per l'anno 1954. La recinzio­
ne dell'a rea aggiunta e cedutaci 
da l Comune di Saviore per L. 
80000, importa una spesa che si 
può chiamare patrimoniale, pur fi­
gurando nell 'uscita de lla ges tione 
annua le. Da notare che l'E.C.A. di 
Marone deve anco ra perfeziona re 
lo s trumento d 'acqui s to, do­
po di che la Cassa di Ri spa r­
mio delle Provincie Lomba r­
de, previa esplicita dichiara­
zione, sull 'a tto nota rile, che 
ta le a rea è destinata per sem- _ 
pre a Colonia, è disposta a 
r imborsare la somma di L. 
100.000. 

Cos ì l'a ttrezza tu ra che 
ogni anno viene a rri cchita di 
nuove comodità . Questa vol­
ta è l'affe tta trice che consen­
te maggior raziona lità e ... di­
r igibilità nel consumo dei sa­
lumi. 

Nella spesa del bilancio, 
pu r mancando qua lche cifra 
rela ti va a lla ges tione tes tè 
chiusa, per di fe tto di presen­
tazione de i conti , sono però 
comprese spese di piccole 
scorte per la pross ima s ta­
gione, come sa lumi e fo r­
maggi. 

Anche per l'ammo rtamen­
to del mutuo de ll a Ba nca S. 
Pao lo, il presente bila ncio ha 
onsentito una decurtaz ione 

di L. 100.000. 
E se le r isultanze con tab ili sono 

buone, que ll e sanitarie-igieniche e 
mo ra li sono a ncora mi glio ri. 

L'escm pl i fi cazione de l I 'a ume n­
to di peso de i ragazzi am mess i a l-

la Colonia, ha porta to ad un a u­
mento compless ivo di circa un 
quinta le di carne ... umana. 

Il fatto che durante il periodo 
dei 4 turni si sia verifica to un so­
lo caso di un ragazzo amma la tosi 
(gua rito appena sma ltita l'indige­
s tione di dolci porta tigli dai fami ­
liari) e, sopra ttutto, il rili evo che 
tutti i ragazzi colonialis ti di Savio­
re, durante l'anno scolas tico, han­
no goduto ottima salute, sono le 
miglio ri prove del benefi cio che la 

Arrivo del co lo nla li sll anni '60 
a Savlorc: qualcuno può riconoscersi ? 

nos t ra Col onia ha d i pensa to a n­
che ne l 1954, a c irca 300 ba m­
bini . 

La Commi s io ne ha po tuto 
ma nda re a nc he, a mezzo del la 

Pontific ia Ope ra di Assis tenza, e 
a metà prezzo, 12 bambini a l ma­
re, pe rché bi sognos i di cura m a­
rina. on parli a mo poi de lle se­
rene e gioiose g iorna te passa te 
da i ragazzi tra le pine te e i pra­
ti, a lte rna ndo il g iuoco con bre­
vi parentesi di is truzione e di 
preghie re che cos titui scono la 
ragione pe r cui i bambini sospi­
rano il ritorno in Colonia. 

Vada quindi il nos tro ringra­
ziamento più vivo a i Benefa tto­

ri , in primo luogo alla Soc. 
Dolomite c he ha ma nda to il 
maggior numero de i fi gli 
dei propri dipendenti , a ll a 
S.p.A. Indus trie Tessili Bre­
sc iane, a lla S .p.A. Fe ltri , al­
l'Ammini s traz ione Comu­
nale; a lla Banca S . Paolo, a l­
la Cassa di Ri sparmio de l­
le Provinc ie Lomba rde, a l 
Credito Agra rio Brescia no, 
a lla Ponti fic ia Opera di As­
s is tenza. Pa rticol a re segna­
lazione va fa tta pe r le Rev. 
Suore Orsoline, a ll e qua li 
va a nche il ringraz iam ento 
di tutte le fa miglie benefi ca­
te, pe r l'ope ra ass idua e ze­
la nte, per i ac ri fic i genero­
samente compiuti ne l nome 
de lla ca rità evangelica, per 
l'a lto compito educa tivo i 
cui frutti non po tra nno che 
agire pos iti vame nte ne l do­
mani de lla nos t ra gioventù . 

Le ri sultanze de l bila nc io 
1954 consento no di ma nte­
ne re a nche per il 1955 la mi­
sura de lla di a ri a de l passa­
to e c ioè L. 500 a l gio rno pe r 

i priva ti e L. 450 a l gio rno pe r i 
gruppi fin a nzia ti da lle Indus tri e 
e dag li Enti Loca li. 

Il Presldcnl c 
della Commissione 

C OM UN l"I A DI M AIIONE ---- ---------------------------------



Bocciofila Calamita 
La gara a coppie, organizzata 

dalla Società Petrolifera Sebina 
dal 1 al 13 Agosto, è stata vinta 
dalla coppia Loda Vitale - Mes­
saggi Firmino della nostra boc­
ciofila . 

Nella gara a coppie, organizza­
ta dalla bocciofila Piramidi Zo­
ne dal 15 al 20 luglio, i nostri Del­
la Torre Luciano e Revera Vasco 
si sono classificati terzi. 

* * * 
A fine luglio, si sono conclusi 

i gironi eliminatori del campio­
nato provinciale a squadre per 
società. Inseriti in un girone di 
cinque squadre, siamo stati in te­
sta fino al secondo incontro di ri­
torno. Siamo poi crollati, classi­
ficandoci solo terzi e risultando 
così esclusi dal girone finale. 

* * * 
In occasione della settimana 

dello s port, la nostra bocciofila 
ha organizzato due gare provin­
c ia li : una sabato 24 e una dome­
ni ca 25 agosto. 

La prima e ra riservata a i gio­
vani de ll e ca tegorie Allievi e Ra­
gazzi . Sono stati premiati con 
medaglie d'oro i primi quattro 
c lass ifi ca ti di ogni categoria. 
Buona è stata la partecipazion e 
dei nostri tesserati . ella catego­
ria Alli evi s i sono class ifi cat i: I 0 

Rosati Paolo (Bocciofila Benetti ), 
2° Zani Roberto (S. Marco), 3° 
Bazzoli Giorgio (ANSPI Ga bbi a­
no), 4° Pennacchio Mario (Cala­
mita) . 

Nella ca tegoria ragazzi s i sono 
class ifica ti : I O Mor Luca (Monte­
clarense), 2° Ma rzoli Roberto 
(Adrcnse), 3° a ioni Ezio (Petro­
lifera cbina), 4° uidett i Emi-
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liano (Darfense). 
La seconda gara, denominata 

New Okay Confezioni, ha visto la 
partecipazione di circa 400 gio­
catori, divisi in categorie separa­
te A, B, C. Sono stati premiati 
con trofei e medaglie d'oro i pri­
mi quattro classificati e con cop­
pe e medaglie d'argento i classi­
ficati dal 5° all'8° posto. 

Questi i vincitori: I° Fattorini 
Mario (Stratos), 2° Vezzoli Car­
lo (G.B. Calino), 3° Pagnani Lui­
gi (Idraulica Musatti), 4° Donna 
Raimondo (G.B. Cortefranca), 5° 
Picotti Fausto (Amici Chiari), 6° 
Guarneri Marco (Benaco Salò), 
7° Bono Francesco (Cazzaghese), 
8° Molinari Claudio (Junior 
Rogno). 

Il nostro Salvati G. Franco si 

è classificato tra il 9° e il 16° 
posto. 

Presenti alle premiazioni era­
no: il presidente del comitato 
provinciale U.B.I. sez. Raffa, Ga­
sparri Aldo, il presidente della 
commissione giovanile del no­
stro comitato, altri componenti 
del comitato, il sindaco di Mara­
ne, Bontempi Gemminiano, e l'e­
ditore di «Obiettivo Sport », Ce­
sare Scalvi. 

Domenica I settembre sono 
scese in campo anche le donne. 
A Passirano, presso la Bocciofi­
la Trattoria Pagnoni-Camanini 
si è svolto il primo dei tre incon~ 
tri in programma tra le zone «A»­
«B » e «E»-« D» del comitato. 

1° Trorco • New Okuy Confezioni• . 

Ogni zona deve essere f arma­
ta da un minimo di sei giocatrici. 

Le nostre sono: Begni M. Tere­
sa, Camplani M. Teresa, Cancel­
lerini Adriana, Fenaroli Adelina, 
Moretti Giuliana, Rolfi M. Tere­
sa, Tommasi Eleonora. 

Dopo la prima giornata, si tro-

CoRRISPONDENZA 

va in Les ta la zona «A» con quat­
tro partile vinte e due perse, al 
2° posto la zona «Be E» con tre 
parti te vin Le e tre perse e, fana-
1 i no di coda la zona «D» con due 
partite vinte e quattro perse. 

L'8 settembre si è concluso il 

cam pionato giovani le per so­
cietà. 

Siamo arrivati secondi nel no­
s tro girone e siamo quindi rima­
st i esclusi dalle finali che si ter­
ranno a Napoli in ottobre. 

ANTONIO TOWTII 

Lettera al Parroco 
Responsabile della GUIDA SPIRITUALE delle anime 

Anche nei nostri paesi la PO­
LITICA ha raggiunto - a quanto 
pare - livelli di poca CHIAREZ­
ZA per non dire altro. 

DEMOCRAZIA CRISTIANAZ 
ha sempre significato per i cat­
tolici praticanti «GOVERNO DE­
MOCRATICO PER L'AFFERMA­
ZIONE DI UN VIVERE CIVILE 
BASATO SUI PRINCIPI DEL 
VANGELO ». 

Fra questi principi l'onestà e 
la disponibilità al servizio «degli 
altri» - non di sè stessi. 

Lo sconforto sta entrando nel­
l'anima - da troppo tempo or­
mai - dei molti cittadini che 

titolo o approfitta della sua po­
sizione per fare i SUOI interes­
si, anche indirettamente, com­
mette «PECCATO » secondo la 
«MORALE CRISTIANA » o no? 

Forse a qualcuno viene da ri­
dere nel leggere una simile do­
manda. Chiedo scusa per la mia 
INGENUITÀ e per la mia DAB­
BENAGGINE. 

Un cittadino deluso 

hanno votato da sempre in un de- ;"'! • . '>~ 
terminato modo per l'afferma- ...-..,... . , 
zione di tali principi, ormai bi- ' 
strattati a qualsiasi live llo di 
ma ndato politico-amministra­
tivo: c i s i sente «traditi » per la 
fiducia «mal ripos ta » in persone, 
che mo tra no una facc ia e in so­
s ta nza ne ha nno un'a ltra. 

Par li a mo ora alo di tangenti , 
che a quanto pare non sono più 
retaggio esclu sivo di certe nostre 
regioni meridiona li ... 

Doma nda: 
«Se un am mini stra tore co mu­

nale - con parti o la re ri guardo 
a l democristiano - ne ll'eserc i­
zio del suo mandato percepisce 
delle «TA GENTI » a qualsiasi 

COMllN l'IA 1)1 MANO NE 

i ' 

Per mancanza di tempo e di 
spazio, mi riprometto di rispon­
dere alla domanda sul prossimo 
bollettino una larva di risposta è 
già contenuto nell'articolo intro­
duttivo: «La fuga, la fede, la re­
sponsabilità». 

Don Pierino 



Acu 

Ricordo di Lia Radici 
Qu l'anno è la seconda volta 

he u Comunità Parrocchiale ri­
cordo per one defunte che han­
no contribuito alla crescita del­
la vita civile e sociale della no-
tra comunità. 
Quella che ricordo ora era una 

assistente sociale delle A.C.L.I. di 
Brescia. 

Si chiamava Lia Radici, aveva 
66 anni ed è morta tragicamen­
te martedì 23 luglio scorso du­
rante una passeggiata in monta­
gna nei pressi di Capovalle, sul 
Lago d'Idro, dove si trovave per 
un po' di riposo. 

Nel 1956 noi, come circolo 
A.C.L.I. di Marone, chiedevamo 
alla Presidenza Provinciale di 
Brescia l'istituzione nel nostro 
paese del servizio di Patronato 
per il disbrigo delle pratiche di 
pensione, di invalidi tà, per asse­
gni familiari, ecc. 

Il servizio fu istituito presso 
l'oratorio, e poi esteso anche 
presso gli stabilimenti con gran­
de vantaggio della comunità la­
voratrice di Marone che trovò 
una st rada sicura per conoscere 
e far valere i propri diritti. 

Nel 1964 salvo errori, perché 
di scritto non esiste niente, la 
sig.na Lia veniva a Marone in so­
stituzione dell'ass istente sociale 
Mariolina Castellaneta che la­
sciava il servizio per andare spo­
sa al giovane tecn ico della Dolo­
mite Franchi sig. Giovanni Gi­
relli. 

otammo subito la differenza 
di carattere tra le 2 brave gio­
vani . 

La sig. Mariolina nel i.uo lavo-
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rodi patronato metteva tutta l'e­
suberanza della sua giovinezza e 
dava sempre un tocco di fiducia 
e di speranza a chi ricorreva a lei 
con richieste di pratiche, a volte 
difficili e lunghe da sbrigare. 

La sig.na Lia invece aveva sem­
pre lo scrupolo di non riuscire a 
farsi capire dalla gente e ripete­
va cinquanta volte i tipi di docu­
menti (le carte ... ) che i richieden­
ti dovevano portare per istruire 
la pratica richiesta (quanta fati­
ca a quei tempi avere dagli uffi­
ci comunali i documenti giusti). 

Poi, quando tutto era pronto, 
la pratica completa, con quanta 
soddisfazione la Lia diceva «si­
gnore/a adesso con nome e cogno­
me firmi qui e al res to ci penso 
io, con tanti auguri che tutto v4-
da bene». 

Ovviamente si riferiva a quan­
to paziente impegno adesso do­
veva dedicare lei alla pratica che 
doveva entrare nei meandri del­
l'INPS e agli intoppi che sicura­
mente ci sarebbero stati. 

Da lla Voce di Popolo tolgo 
queste righe «parliamo spesso di 
solidarietà ma quelli che la pre­
dicano come coloro che ascolta­
no sanno forse misurare il vuoto 
tra l'enunciazione del principio e 
la sua pratica realizzazione ». 

L'impegno di tutta la vita del ­
la sig.na Lia Radici è s tata una 
vera testimonianza nella carità 
sentita e tesa veramente a riem­
pire ques ti vuoti, quest i bi sogni 
socia li dei nostri giorni. 

Quante volte ricordo, su lla i. ua 
bocca I a f rai,c: 

v. /,a cari /a » dei /empi mod,rni 

è fare in modo che tutti, anche i 
più poveri abbiano soddisfatti i 
loro diritti acquisiti dopo tanto 
lavoro». 

Questa è autentica giustizia. 
Questo è il lavoro del Patrona­

to Acli che ancora oggi viene 
svolto in mezzo a noi dai suoi ad­
detti sociali. 

Ed auguriamoci di vedere an­
cora tante di queste persone che 
fanno della loro vita un dono 
continuo al servizio del prossi­
mo, per la promozione nella so­
cietà dei valori più belli del con­
vivere civile e religioso. 

Per finire ricordo la sig.na Lia, 
nel 1975, per il suo altruismo di­
sinteressato vincere a Brescia il 
premio «Bulloni ». 

Nella motivazione del premio 
si legge fra l'altro «ha portato a 
buon fine 680 pratiche svolte del 
tutto gratuitamente. Il proporle 
qualsiasi ricompensa è offender­
la ... la ricompensa più bella era 
darle la possibilità di un altro ge­
sto generoso ... » 

Fu un'autentica provvidenza 
per le persone smarrite di fron­
te alle situazioni delicate della vi­
ta - malattie, infortuni, invali­
di là, pensioni, assegni familiari 
versamenti volontari -. ' 

Come scrisse il Giornale di 
Brescia nell'articolo che annun­
ciava la sua tragica scomparsa 
«la sig.na Lia non era sposata ma 
aveva tanti figli, tu/li coloro che 
a lei ricorrevano per piccoli e 
grandi problemi». 

Grazie Lia, che il ignon.: ti be­
nedi ca . 

ELIA DOSSI 

A LI 

Notiziario Patronato A.C.L.I. 
RIVALUTAZIONE RENDITE 
I.N.A.I.L. 

I titolari di rendita per infor­
tunio o malattia professionale 
col mese di ottobre riceveranno 
gli importi delle loro rendite ri­
valutati in relazione allo scatto 
biennale previsto dalla legge per 
l'aggancio a lla scala mobile. Det­
to scatto decorre dal luglio '91 e 
pertanto nell'assegno di ottobre 
saranno inclusi anche gli arre­
trati. L'incremento delle retribu­
zioni prese a base per il calcolo 
delle rendite è del 17,8%. 

In occasione dell'aumento in 
questione i titolari riceveranno 
anche un prospetto che illustra 
le caratteristiche della loro ren­
dita. Una parte di esso dovrà es­
sere staccata e restituita all'f. 
NA IL per confermare o rettifica­
re i dati anagrafici propri o dei 
familiari. Sulle rendite viene in­
fatti erogata la quota integrati­
va per i familiari a carico. La re­
stituzione del modulo tramite il 
Patronato potrà essere anche 
l'occasione di far controllare se 
vengono erogati gli importi spet­
tanti. 

RILIQUIDAZIONE DELLE 
PENSIONI LAVORATORI 
AUTONOMI 

L'INPS ha inizi a to fin a lmente 
a liquidare le pcns ionin degli ar­
tigiani e commercianti in base a l­
la legge n. 233 dell 'agosto 90 che, 
come è noto, ha introdotto note­
voli mi glioramenti. 

Inoltre s ta ta avviala la ril i-

quidazione, in base a lla stessa 
legge, delle pensioni per artigia­
ni e commercianti che hanno de­
correnza dal 1982 al giugno 1990. 
In molti casi chi ha avuto la pen­
sione in questo periodo potrà 
avere dei vantaggi effettivi. 

A questo riguardo, per coloro 
che hanno avuto dei collaborato­
ri, l'INPS invia un modulo che 
deve essere compilato corretta­
mente perché si tratta di ripar­
tire i redditi dell'impresa nel mo­
do migliore ai fini sia del calco­
lo della pensione del titolare, che 
del collaboratore. 

È meglio informarsi debita­
mente anche per conoscere pre­
ventivamente che pensione ne 
potrà derivare. 

ACCREDITO SERVIZIO 
MILITARE GRATUITO PER I 
DIPENDENTI DEGLI ENTI 
LOCALI - RISCATTI V ARI 

Anche i dipendenti degli enti 
locali (comuni, regioni , ospeda­
li, ecc.) sono stati messi alla pa­
ri dei dipendenti privati e degli 
statali per quanto concerne il ri­
conoscimento gratuilo del servi­
zio militare ai fini pensionistici. 
Essi infatti continuavano a rima­
nere esclusi da questo beneficio 
se non fosse intervenuta la re­
cente legge n. 274 dell '8 .8.91 che 
a ll 'art. I sancisce chiaramente il 
diritto al computo del servizio 
militare con onere a carico del ­
le Casse pens ioni ge tite dal Mi­
nistero del Tesoro a far tempo 
dall a data di entrata in vigore 
del la legge 858 del 24. 12.86 eh 
già aveva prev is to in linea di 

principio detta opportunità. 
La legge 274 ha previsto altre­

sì, all'art. 8, la possibilità di ri­
scattare onerosamente ai fini di 
maturare l'anzianità per il con­
seguimento del trattamento di 
quiescienza numerosi periodi di 
studio (corsi legali delle scuole 
universitarie dirette ai fini spe­
ciali, corsi di formazione profes­
sionale successivi al consegui­
mento del diploma di scuola se­
condaria). Viene altresi reso ri­
scattabile il periodo di assisten­
te volontario all'Università, di 
iscrizione ad albi professionali 
richiesti per l'ammissione a con­
corso, ecc. 

Il principio a cui si ispira la 
norma è quello di riconoscere i 
periodi di studio e di servizio ri­
chiesti come requisito per acce­
dere ai posti ricoperti durante la 
carriera. 

Accanto alle agevolazioni, la 
legge in questione prevede anche 
un inasprimento notevole per 
quanto concerne i costi dei ri­
scatti e delle ricongiunzioni che, 
a far tempo dal 10 settembrem 
saranno calcolati sull'intera re­
tribuzione contributi va con con­
seguente rincaro dei costi a ca­
rico dei lavoratori di circa il 
100%. 

Per ogni chiarimento ulteriore 
rivolgersi presso il recapito del 
Patronato ACLI di MARONE 
Casa S . Giuseppe 
Orario 8.30-11.30 il Giovedi 

COMUNITÀ 01 MAHllNI! -----------------------------------
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ANAGRAFE PARROC HIAL 

Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

GUERINI VERONICA di Battista 
e di Uccelli Domitilla, nata il 
18/03/91, battezzata il 30/06/91 
GORINI NICOLÙ di Federico e di 
Fali elli Laura, nato il 18/04/91, 
battezzato il 25/08/91 
GHITTI GIUSEPPE di Sergio e di 
Guerini Maria Lucia, nato il 
03/05/91, battezzato il 25/08/91 

MATRIMONI 
FUORI PARROCCHIA 

PELLICCIARI GIOVANNI con CA­
SIRAGHI ELENA a Sesto S. Gio­
vanni, il 01/06/91 

UCCELLI LUIGI con ASCENZI 
LUIGINA a Cascina (PI) il 07/04/91 

MATRIMONI IN PARROCCHIA 

DI MAIO ROBERTO con UCCEL­
LI ROSANNA il 07/09/91 
ZATTI CLAUDIO con GORINI NI­
COLETTA, il 21 /09/91 
GHITTI GABRIELE con GHITTI 
OR ELLA, il 28/09/9 1 
VEZZOLI GIACOMO con FENA­
ROLI MARGHERITA, il 28/09/91 

MORTI 

GUERINI GRAZIOSA ved. BO­
N ETTI di anni 82, morta il 
24/06/91 
BUIZZA PIETRO di anni 72, mor­
ta il 06/07/91 
ALBERTELLJ PIERINA ved. AL­
BERTELLJ di anni 82, morta il 
10/07/9 1 
CAMPANA RNE TA ved. CO­
MELLJ, di anni 72, morta il 
18/07/91 

TOLOMEO GEMMA in GORINI. di 
anni 42, morta il 30/07/91 
FENAROLI MARIA ved. BON­
TEMPI, di anni 85, morta il 
31/07 /9 1 
BONTEMPI GIOVANNI (Pestù), di 
anni 65, morto il 02/08/9 1 
SOARDI GIOVANNI, di anni 81, 
morto il 26/08/91 

GUERINI GIOVANNA 

MALNATI RODOLFO, di anni 86 
morto il 28/08/91 ' 

Pubbichiamo le fotografie dei no­
stri defunti solo quando ci sarà ri­
chiesto dalla famiglia, che per tem­
po ci farà pervenire una foto for­
mato tessera. 

BUIZZA PIETRO 

IN MEMORIA DI MARIA FENAROLI IN BONTEMPI 

L'ultima della sua famiglia: dopo il marito, l'amato figlio MARIO, 
morto molto giovane, la figlia LISETTA e da poco GIUSEPPINA. 

Maria Fenaroli, che tutti hanno conosciuto come MARIA BIDELLA. 
È morta a Milano e la sua salma è sepolta nel camposanto di Maro. 

ne. Io che scrivo l'ho conosciuta bidella, quando frequentavo le ele­
mentari prima della guerra 40/45: le scuole erano alloggiate nell'at­
tuale municipio e la sua famiglia abitava tutta nei locali dell'ex-ufficio 
postale. Due stanze in tutto. Nel '62 si trasferirono nell'attuale casa 
del custode, nel cortile delle elementari nuove in via Guerini ... o via 
Europa. Qui rimase fino alla morte della Lisetta, che da lei aveva ere­
ditato il lavoro di bide lla e anche il suo stile. Donna energica faceva 
rigare diritto tutti i vivacissimi ragazzi delle generazioni passate, ma 
anche delle presenti. La sua mania, e così s i può dire, era la pulizia: 
scuole lustriss ime sempre! Sapeva fare di tutto in quella scuola: ripa­
rare rubinetti, sis temare aste murali, aggiustare lavagne e tapparel­
le. E pulire i bimbi che si s porcavano. 

Con lei è certamente scomparsa una figura cara tteris ti ca, che ha fatto 
5toria nel nostro paese e ha contribuito a crescere migliaia di ragazzi. 
Ricordarla qui credo sia dovere di tutti noi, che l'abbiamo conosciuta 
" BURB RA ma B NEPf A». Requi em. 

CfJMUNl'f'A 01 MANUNI\ -------------------------------

FOTOSTUDIO 

PRIMO PIANO 
MARONE - Via XXIV Maggio 
PISOGNE - Via Zanardelli 

Tel . 030/987108 
Tel. 0364/8139 

ACCURATI SERVIZI FOTO E VIDEO PER CERIMONIE 
(MATRIMONI - BATTESIMI - COMUNIONI - CRESIME ECC.} 

· SVILUPPO E STAMPA MATERIALE FOTOGRAFICO 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
CORONE E FIORI DI OGNI TIPO 

ONORANZE FUNEBRI 
DAFFINI EMILIO 

Via Balzerina, 11 - Tel. (030) 986377 - Tel. notturno (030) 986560 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 



Pua LI IT 

OROLOGERIA - OREFICERIA 

DUSI FABIO GIAN MARIO 
LABORATORIO RIPARAZIONI 

INFILATURA COLLANE 
BIGIOTTERIA E ARTICOLI REGALO 

CRISTALLERIA E ARGENTERIA 

OMAGGI AGLI SPOSI 

Via Roma, 71 - MARONE - Te!. (030) 987304 

Dafficofani di Guerini Martina 
Via Trento, 24 - MARONE (Brescia) 

COFANI COMUNI E DI LUSSO 
SERVIZIO TRASPORTI - LAPIDI - FOTO 

Tel. (030) 986377 - 986560 - Notturno: 985686 
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